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Nessuno sa con esattezza qual è 
motivo (o i motivi) del mancato svol-
gimento del Carnevale tradizionale 
che fa leva su quelle colonne della 
storia e dello spettacolo della mani-
festazione che si chiamano carri 
a l legor ici.  Molte 
sono le supposi-
zioni, tutte legate 
al clamoroso “niet” 
del patron Man-
servis i .  Tornerà 
sui suoi passi i l 
pross imo anno? 
O meglio: sta bol-
lendo qualcosa in 
pentola, magari di 
clamoroso? 
In attesa, fioccano 
altri interrogativi, 
contingenti. Resta 
il fatto, anzitutto, 
c h e  s i  d o v e v a 
sapere  p r ima – 
molto prima – che 
le sf i late non ci 
sarebbero state. 
Di chi la colpa? 
Ognuno d ice la 
sua, è un ginepraio 
nel quale non vale 
la pena di buttarsi.
Va intanto sotto-
lineato, però, che 
il danno per Cento è notevole: di 
immagine ed economico. Sembra 
quasi che invece di andare avanti 
si torni indietro allineandosi triste-
mente a quel gambero che fa bella 
mostra di sé sullo stemma della sto-
rica città.
Cento non meritava questo smacco 
anche se, come leggerete in un 
ampio servizio, si sarebbero gettate 
le basi per “un grande e definitivo 

ritorno”.
Ciò detto, occorre guardare avanti. 
Una “toppa” al grande buco che è 
stato creato lo hanno infilato gli enti 
e le realtà cittadine che in quattro e 
quattr’otto hanno messo in piedi un 

programma che, a occhio, ci sembra 
decoroso: francamente si poteva 
fare poco di più con lo scarso tempo 
a disposizione e coi pochi soldi in 
tasca, causa la crisi e il terremoto 
che chissà per quanti anni ancora 
farà tribolare.
Già, il terremoto: si era riusciti 
a far uscire i carri l’anno scorso a 
pochi mesi da sisma e non si riesce 
quest’anno…

Ma ci sono problemi di sicurezza, 
oggettivi: ne parla diffusamente il 
sindaco Piero Lodi nell’intervista in 
seconda pagina.
Ma la polemica non si ferma qui. È 
l’ultima data – il 9 marzo – a destare 

perplessità e pro-
teste soprattutto 
nel mondo catto-
lico. Ma come, si 
sono ch ies t i  i n 
molti, la città ha 
“combattuto” con 
la vecchia gestione 
(Manservis i )  per 
anni  inter i  sul la 
q u e s t i o n e - d a t e 
chiedendo e richie-
dendo che non 
“sconf inasse ro” 
nella Quaresima, 
e oggi – con altre 
realtà impegnate – 
si torna da capo… 
Non è possibile. 
La sensibi l i tà di 
tanta gente, di un 
popolo, torna ad 
essere offesa. Pos-
sibile che non si 
potesse anticipare 
i l  momento p iù 
importante di que-
sto mini-carnevale 

alla domenica precedente oppure l 
martedì grasso?
Gli organizzatori rispondono che 
non era possibile. Daniele Rubino 
presidente della Pro Loco afferma 
che scegliendo l’ultimo giorno di 
carnevale ci sarebbe stata una 
concomitanza con l’operetta in tea-
tro. Ma si potrebbe ribattere che 
non ci sembra esattamente una 

Circa un anno fa, di fronte all’ag-
gravarsi della crisi economica 
che aveva fatto piombare nella 
disperazione un numero impres-
sionante di famiglie italiane ed 
extracomunitarie, presenti nel 
nostro territorio, ci occupammo 
delle preziose iniziative, messe 
in atto dai volontari delle Cari-
tas Parrocchiali e delle Confe-
renze di S. Vincenzo femminile e 
maschile, per contrastare i disagi 
provocati dalla povertà. Il lavoro 
di queste associazioni caritative 
continua indefesso tuttora, dato 
che la crisi sembra aver raggiunto 
livelli drammatici. Ma ci sembra 
doveroso e opportuno portare a 
conoscenza dell’opinione pub-
blica l’azione di altre associazioni 
di volontari che svolgono un’a-
zione collaterale e complementare 
a quella dei servizi sociali comu-
nali e delle associazioni cattoliche 
dipendenti dalla Curia. Già nel 
1996, in base alla Legge 266/91, 
venne costituita nella nostra zona 
l’associazione AGIRE SOCIALE, 
che è IL CENTRO SERVIZI PER 
IL VOLONTARIATO (C.S.V.), della 
Provincia di Ferrara. Lo scopo 
di tale associazione è quello di 
offrire gratuitamente ad associa-
zione e gruppi aiuto e supporto 
per la diffusione della solida-
rietà sociale. A Cento la sede di 
AGIRE SOCIALE è in via Baruf-
faldi 2/4, in locali messi a dispo-
sizione dalla Fondazione Zanan-
drea. La referente è la signora 
Rita Gallerani (tel. 3475240113; 
email cento@csvferrara.it). Grazie 
al supporto di AGIRE SOCIALE a  
Cento si è formato un gruppo di 

Un carnevale senza carri

Ritardi e molte polemiche
IL VOLONTARIATO

A CENTO

La nota

Luisa Cassani
Segue a pagina 2Segue a pagina 2



il2

Aut. Trib. Ferrara n. 255 
del 31-07-78
Pubblicità inferiore al 70%

Redazione C.so Guercino, 19 - CENTO (FE)
Tel. /  Fax: 051 - 901421 E-mail: info@ilcentone.it
PUBBLICITA’ Amministrazione, Stampa e dist. :
Gruppo Editoriale Lumi - Viale Matteotti,17
44012 Bondeno (FE) Tel. 0532 894142 Fax 0532 458098
www.gruppolumi. i t  -  info@gruppolumi. i t
Direttore Responsabile: ALBERTO LAZZARINI
Cordinamento grafico: Salvatore Amelio

Schiavina geom. Marco

Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 - Tel. e Fax 0532 846714
schiavinamarco@libero.it - via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda specializzata 
in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adeguamenti antisismici, 
risparmio energetico in ambito pubblico e privato. La nostra forza è il 
continuo miglioramento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, agevolazioni finanziarie). 
Riteniamo che dopo quasi 60 anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia 
concessa dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

Sarà un carnevale diverso, senza 
le tradizionali e attese sfilate dei 
carri allegorici.
Però la festa non mancherà. L’alterna-
tiva l’hanno opportunamente costruita 
enti e associazioni della città: Comune 
di Cento, Pro Loco, Fondazione Tea-
tro Borgatti, Associazioni carnevale-
sche, Ascom, Confesercenti. Il pro-
gramma prevede tre eventi.
27 febbraio, giovedì grasso. In 
piazza Guercino, spiega Daniele 
Rubino presidente della Pro Loco, si 
svolgerà una sorta di veglione all’a-
perto con animazione, musica, cit-
tadini in maschera grandi e piccoli. 
Sono coinvolte anche le radio locali.

Sabato 1° marzo. Carnevale dei 
bambini e sbaracco dei commer-
cianti della città.
Domenica 9 marzo.  Chiusura 
scoppiettante del carnevale con 
tutte le associazioni carnevalesche 
impegnate: ciascuna, dice ancora 
Rubino, “gestirà” una vita e farà 
animazione offrendo anche una 
proposta gastronomica. 
E’ previsto – qui sì, come da tradi-
zione – il beneaugurante gettito.
Forse usciranno dei piccoli carri.
Ma non è finita. Sono previsti il 
rogo e il testamento di Tasi. 
Dalla Rocca sarà proposto uno 
spettacolo pirotecnico.

“ N o n  s t i a m o 
uccidendo il Car-
nevale; a l con-
trario: lo stiamo 
salvando”. Piero 
Lodi, il sindaco 
di Cento, non ha 
dubbi e risponde 
così agl i  inter-
rogat i v i  e  a l l e 
accuse che pio-
vo n o  d a  tu t te 
l e  p a r t i  d o p o 
l a  no t i z i a  c he 
quest’anno i carri 
non sfileranno.
Poi aggiunge e 
promette: “Sono 
for temente otti-
mista: il prossimo anno saremo di 
nuovo in pista, forti. E’ un lavoro che 
non abbiamo cominciato adesso ma 
da due anni”.
Ma allora perché non si fa il car-
nevale? Perché non ci sono soldi 
(il terremoto ha quasi azzerato le 
disponibilità) ma soprattutto perché 
con la sicurezza non si scherza. Ed 
è proprio questo il leit-motive della 
vicenda che vede prime protagoni-
ste le associazioni carnevalesche: 
spetta a loro, dicono in Comune, 
mettere norma i carri. Se succede 
qualcosa (un pezzo di carro che 
cade in testa a un turista) è il pre-

sidente dell’as-
sociazione che 
p e r  p r i m o  n e 
r i s p o n d e .  A 
seguire l’organiz-
zatore e infine il 
sindaco più per 
manca to  con-
t ro l lo  che pe r 
altro.
I l Comune – si 
d i f e n d e  L o d i 
– non è l’orga-
n i z z a t o r e  m a 
addirittura il con-
trollore. Insomma 
i l messaggio è 
chiaro: occorre 
c h e  s i  f a c c i a 

come da tante – tutte – le altre parti 
a cominciare da Viareggio dove, nel 
giro di alcuni anni, si è provveduto 
ad applicare scrupolosamente la 
legge. Figuriamo a Cento dove, per 
di più, c’è stato il terremoto.
Non ci si mette in regola in un 
baleno. Ci vuole tempo, ma biso-
gna darsi da fare al grido di “basta 
con le pezze” ma avanti con una 
manifestazione sicura, in regola, 
tranquilla. “E’ la volta che si fanno 
le cose sul serio e definitive. Cam-
bieremo modello”. Il traguardo è 
l’edizione 2015. Prepariamoci all’ap-
puntamento. 	 a.l.

Maschere, musica 
e stelle filanti

E non mancherà il tagliente Tasi

“Stiamo salvando il 
Carnevale”

La parola al sindaco Piero Lodi

associazioni, denominato CENTO 
INSIEME, che ha come obiettivo 
lo svolgimento di attività di sup-
porto, ausilio, collegamento e valo-
rizzazione di associazioni o enti 
svolgenti attività di volontariato e 
promozione sociale. Le associa-
zioni del territorio che aderiscono 
a CENTO INSIEME coprono diversi 
campi di azione: aiuto a famiglie 
deboli o in difficoltà (ass. VOLON-
TARIATO ACCOGLIENTE), e a 
persone con disagi dovuti a tossi-
codipendenza e alcolismo; soste-
gno anche economico a famiglie 
di pazienti tumorati (Centro AR.CA 
Onlus). Non mancano associazioni 
che si occupano di attività culturali, 

ludiche, sportive, di accoglienza alla 
vita e ai disabili, di raccolta fondi e 
di iniziative di aiuto per paesi asia-
tici e africani. Come si può notare, 
anche nel nostro territorio possiamo 
vantare la presenza di tante per-
sone che dedicano energie, tempo 
e competenze a risolvere i problemi 
di chi si trova in difficoltà. Esse 
costituiscono una ricchezza inesti-
mabile perché, molto spesso, con 
la loro disponibilità e il loro altrui-
smo permettono di risolvere situa-
zioni che i servizi e le pubbliche isti-
tuzioni non riescono ad affrontare 
a causa della carenza di mezzi e di 
personale. 

Luisa Cassani

concomitanza visto che una cosa 
si svolgerebbe il pomeriggio e l’al-
tra la sera.
Anticipare, allora, alla domenica 
2 marzo? Pare che molte società 
carnevalesche sarebbero state per 
tempo “ingaggiate” da altri carne-
vali, dimostrando dunque la pro-
pria indisponibilità.

Sia come sia, ci sorprendiamo 
molto che pezzi importanti della 
società civile – gli organizzatori – 
non abbiano trovato una soluzione 
adeguata alla tradizione e alle 
attese della città: i loro interessi 
non ci sembrano molto diversi da 
quelli ripetutamente espressi da 
un privato e spesso contestati.

IL VOLONTARIATO A CENTO Continua da pagina 1
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Burlesque Café - via Prov.le Bologna, 1  
Pieve di Cento (BO) - (zona Conad)
Tel. 051 6861838 

(brasato di Seitan con porcini | quinoa con pomodorini confit e verdure
hamburger di miglio con carciofi | polpette vegetali al sugo, etc..)

Attualità
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Rientrato l’allarme per la temuta 
“piena del Reno”, il cartellone tea-
trale 2014 ha potuto iniziare la pro-
grammazione del secondo mese 
di febbraio con due serate tutte da 
ridere grazie alla Società i Nottam-
buli che ha messo in scena la com-
media dialettale in tre atti di Anto-
nella Zucchini “l’ont per tot i mél”. 
Molto apprezzato dal pubblico è 

stato anche il raffinato spettacolo 
di Rossana Casale che, assieme 
ai tre musicisti con lei sul palco, ha 
raccontato “Il Signor G e l’amore” 
attraverso jazz, teatro, musical e 
canzone d’autore. 
Febbraio prevede altri spettacoli sul 
palcoscenico della Pandurera:
MERCOLEDÌ 12 il primo Musical 
della stagione teatrale 2014 “Into 
the Woods” che nel 1987 ha debut-
tato a Broadway, nel pomeriggio 
dello stesso giorno alle ore 17.30 è 
previsto un incontro con il cast;

SABATO 15 la Compagnia Grande 
Albero mette in scena la commedia 
dialettale “costante e pacato…di 
fatto un po’ sbadato”;

SABATO 22 l’appuntamento è con 
la lirica, apre il cartellone “Madam 
But ter f l y”  d i  G iacomo Puc-
cini, libretto di Luigi Illica e Giu-
seppe Giacosa, Orchestra Rossini 

di Pesaro, Direttore Aldo Salvano, 
regia Giovanni Dispensa.
Lo spettacolo di danza inizialmente 
programmato per sabato 18 gennaio 
dal titolo “Serata Nyman Ciayko-
vskij” si terrà domenica 2 marzo 
mentre martedì 4 va in scena il 
secondo appuntamento con la lirica 
“Gran Galà dell’Operetta”, un con-
certo/spettacolo che mette insieme 
le melodie più famose e le scene 
comiche più divertenti che appar-
tengono al mondo dell’operetta. 
E’ stato un successo il primo dei 
tre spettacoli definiti in cartellone 
“prosa in rosa” con l’attrice Ales-
sandra Faiella in “La versione 
di Barbie”, c’è grande attesa per 
il secondo previsto il prossimo 8 
marzo dal titolo “il giorno è ser-
vito” di e con Emanuela Grimalda 
….ricette divertenti e piccanti pronte 
a rendere la vita commestibile, 
anche quando il boccone è amaro e 
il piatto piange…
Per informazioni di eventi e spet-
tacol i  de l la Fondazione Tea-
tro G. Borgatti ci si può rivol-
gere alla bigliet ter ia presso la 
Pandurera, in via XXV Aprile n.11 
tel. 051 6843295 o visitare il sito  
www.fondazioneteatroborgatti.it .	

Edda Balboni

CENTO (FE) Via F. Borgatti,7
Nel cuore del VILLAGGIO
angolo via Carpeggiani
Tel. 051 903663

Gastronomia - Pasta fresca

Orario: da Martedì a Sabato 8.00/19.00
Domenica 8.00/13.00 Chiuso il lunedì

La stessa qualità di prima, 
le stesse mani che dosano i sapori

Ci sono dei tempi forti e dei tempi 
deboli. Il mese di febbraio sembra 
appartenere ai tempi deboli, che 
tuttavia possono caricarsi di attesa, 
di ricerca, di speranza diventando 
poi preziosi per il nostro futuro.
Ma perché il tempo debole non 
diventi perso, occorre dare forza 
alle nostre tensioni interiori. 
È tempo di problemi che aspettano 
sempre una soluzione.
Cerchiamo di individuarne alcuni: 
l’emergenza educativa, che viene 
prima di ogni altro, poi la fami-
g l i a .  N o i  n o n 
nasciamo liberi, 
ma divent iamo 
liberi, cioè maturi, 
a t t r a v e r s o  u n 
processo educa-
tivo, che impe-
gna la famiglia, la 
Chiesa, la scuola 
e  t an te  rea l t à 
associat ive. Di 
emergenza edu-
cat iva  pa r lano 
tutti, ma senza 
idee chiare. Per 
trovare una solu-
z ione,  occor re 
partire dall’inizio, 
cioè dall’idea di 
uomo o di per-
sona umana. I l 
papa Benedetto XVI ha denun-
ciato molte volte la visione ridut-
tiva dell’uomo, che si è formata in 
questi tempi: l’uomo privo dell’a-
pertura alla trascendenza e quindi 
schiacciato in una sola dimensione. 
Non c’è “io” senza “tu”, e il primo 
Tu è quello divino, in cui trovano 
posto tutti i “tu” umani, L’individua-
lismo che assolutizza la soggettività 
dell’uomo è una malattia mortale, 
che si supera con l’educazione all’a-
more. C’è più gioia nel dare che nel 
ricevere: è una frase che piace a 
tutti, ma piace spesso come idea e 
non come stile di vita. L’educazione 
vera è formazione all’amore, inteso 
come donazione. Questo è al centro 
della visione cristiana dell’uomo. Ma 

fa piacere ricordare che il filosofo 
ebreo Levinas ha impegnato tutta 
la sua ricerca sul primato del “tu” 
rispetto all’ “io”.
Ne consegue che in una visione 
materialistica della vita non c’è pos-
sibilità di educazione.
Viene subito dopo il tema della 
famiglia, che si è fatto drammatico 
problema. Nel convegno nazionale 
delle famiglie del 2012, il cardinale 
Scola, arcivescovo di Milano, disse : 
“La famiglia è la via maestra e prima 
insostituibile scuola di comunione, 

la cui legge è il 
dono tota le di 
sé. I  cr ist ian i , 
proponendola in 
tutta la sua bel-
lezza, intendono 
dimostrare agli 
uom in i  e  a l l e 
donne del nostro 
tempo che l’og-
gettivo desiderio 
d i inf in i to che 
sta nel cuore di 
ogni esperienza 
d’amore, si può 
realizzare”.
M a  c o n t r o  i l 
matrimonio e la 
famiglia si sca-
tenano l’inferno 
e la  s tup id i tà 

umana, cominciando dall’alterare 
la visione della sessualità. Non ci 
sono più due sessi, uomo e donna, 
ma cinque genres o generi: uomo 
e donna, lesbica e gay, transes-
suale. Uno può scegliere quello che 
vuol diventare. E il matrimonio dove 
va a finire? In compenso si parla, 
fino all’ossessione, di matrimoni 
omosessuali, perfino di adozione di 
figli da parte di conviventi omoses-
suali. Sono problemi di pochi, ma 
che purtroppo hanno a disposizione 
le enormi casse di risonanza dei 
media, per cui sembra che tutti la 
pensino così. La lotta è e sarà dura 
per rimettere la famiglia alla base 
della convivenza civile. 

s.b.

Considerazioni inattuali

Tempi forti e tempi deboli
Febbraio al “Borgatti”

Lirica, musical e dialettale

“l’ont per tot i mél”

Elettrodomestici da incasso
Impianti elettrici
Riparazione elettrodomestici a domicilio

Alboresi Efrem

Via Renazzo, 54/a - 44045 Renazzo (FE)
Tel. e Fax 051 900044 E-mail: alboresi@alboresi.191.it

“Into the Woods”

“il giorno è servito”

Via Bologna, 13 – Cento (FE) Tel. 051/6831394 - Fax 051/6831323 
E-Mail: gscentesemail.com - www.grupposcientificocentese.it

Ente Accreditato dalla Regione Emilia Romagna con Codice Organismo n. 254 organiz-
za CORSI A MERCATO PREVISTI DAL TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA SUL 
LAVORO (D.LGS 81/08) compresi la Formazione OBBLIGATORIA Generale e Specifica 
rivolta ai lavoratori dipendenti per tutti i livelli di rischio

FORMAZIONE IN AMBITO APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE e di MESTIERE 
ATTIVAZIONE E GESTIONE TIROCINI FORMATIVI

Corso PIMUS e AGGIORNAMENTO PIMUS (montaggio, manutenzione e smontaggio di ponteggi)
con partenza entro Marzo 2014

Terza pagina
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> Opel Corsa comfort euro 4, anno 
2001, km 58.500 circa, 3 porte, mai in-
cidentata, unico proprietario, perfetta-
mente tenuta. Vendo a € 3.500.
Tel. 051 902688
> Badante notturna per anziani e de-
genti (anche weekend e festivi); signora 
italiana seria ed affidabile. Prezzo modi-
co. Telefonare o lasciare un messaggio: 
340 2621094
> Cerco lavoro per pulizie o come baby 
sitter a Cento, con esperienza. 
Tel. 051 901174 – 339 1596813 (Anna)
> Vendo 117 gialli Mondadori misti anni 
da ‘81 a ‘89 in blocco a euro 15,00. 
Tel. 342 5666776 (Giuliano)
> Pantaloni neri marca New York Made 
in Italy 100% lana giro vita 72 cm, giro 
fianchi 108, chiusura zip laterale, cedo 
a soli 39 euro. Tel. 327 1662112
> Vendo abbigliamento bimbi 0-6 anni 
in stock ad 1€/PZ; molti capi sono 
pari al nuovo. Nel caso voleste rice-
vere foto o vedere personalmente i 
vestiti potete contattare l’indirizzo 
e-mail azzurrabraida@safe-med.it
> Affittasi capannone ad uso artigianale 
di mq 650 su ampia area cortiliva a Ga-
leazza di Crevalcore (BO), provvisto di 
magazzino con scaffalature, 3 uffici e 2 
bagni. Tel. 347 8253975.
> Studentessa italiana, laureata, resi-
dente a Cento, si offre per aiuto compiti 
scolastici per bambini e ragazzi delle 
scuole elementari e medie inferiori. 
Massima serietà, esperienza pregressa, 
prezzo concordabile. Tel. 348 7568240
> Cerco lavoro come autista patente b, 

VERRANNO PUBBLICATI 
ESCLUSIVAMENTE 

ANNUNCI NEI QUALI È 
ESPRESSAMENTE INDICATO 

IL NUMERO TELEFONICO, 
FAX. O INDIRIZZO E-MAIL.

potrei accompagnare I vostri bambini 
a scuola e riprenderli, accompagnare 
una donna anziana sola a fare la spesa, 
commissioni, spesa o visite mediche. 
Offro e chiedo la massima serietà 
Tel. 338 4664838 (Giulia)
> Ragazza italiana di 29 anni seria e af-
fidabile automunita residente a Cento 
cerca lavoro come cameriera badante 
pulizie Baby Sitter operaia lavapiatti. 
Tel. 334 6103799
> Privato offresi gratuitamente per ab-
battimento frutteti, anche in modeste 
quantità. Zona Cento e dintorni. 
Tel. 340 1577157
> Ragazza diplomata al Liceo lingui-
stico, frequentante scuola per media-
tori linguistici, si offre per ripetizioni di 
inglese e tedesco a ragazzi di scuole 
medie e superiori! Anche Italiano, Sto-
ria e Filosofia! Prezzi modici e massi-
ma serietà! Tel. 346 3093235 – e-mail: 
vale7894@hotmail.it

CORSO DI INGLESE, 
CONVERSAZIONE PROFESSIONALE, 

RIPETIZIONE SCOLASTICA 
NEL MIO UFFICIO A PIEVE DI CENTO, 

COSTI E SEDE PER CORSI DI GRUPPO,
DA DISCUTERE.

NON ASPETTARE APRILE PER SCOPRIRE 
CHE TUA FIGLIA O TUO FIGLIO 

STA ANDANDO MALE IN INGLESE !
TEL. 051 686 1878 • djcregan@alice.it “

> ENPA SEZ. CENTO cerca VOLON-
TARI AMANTI DEGLI ANIMALI per 
varie mansioni in Cento e Frazioni. Si 
richiede maggiore età, attitudini al lavo-
ro di squadra e responsabilità. Per info 
BARBARA 347 2424834 DOPO LE ORE 
18,00 oppure per mail cento@enpa.org. 
GLI ANIMALI VI ASPETTANO!!
> Docente laureato e abilitato impar-
tisce accurate lezioni di FISICA, MA-

TEMATICA, MECCANICA per studenti 
delle scuole medie superiori. 
Tel. 346 7102381
> Ragazzo 38enne cerca lavoro come 
barista nelle ore pomeridiane. 
Tel. 338 1107414 (anche sms)
> Massaggiatore al tuo domicilio per: 
massaggio thailandese, riflessologia 
plantare, massaggio con oli e massag-
gio con hot compress. 
Per info: Daniele Tel. 3482717397, 
e-mail: daniele.gallerani@libero.it
> Insegnante precaria impartisce lezio-
ni di Diritto ed Economia e/o assistenza 
pomeridiana per studio e svolgimento 
compiti per studenti elementari/medie. 
Tel. 339 5631623
> Ragazzo con molti anni di esperienza 
alle spalle impartisce corsi di chitarra 
per bambini ed adulti personalizzati. 
Tel. 339 7243161
> Educatrice qualificata con esperien-
za residente in Castello d’Argile cerca 
lavoro come baby-sitter/aiuto compiti, 
automunita, disponibilità a spostamenti 
in base ai vostri impegni. 
Tel. 333 3767552
> Esperta insegnante assiste bambini 
elementari e medie per compiti e ripeti-
zioni anche a domicilio a qualsiasi ora e 
giorno. Tel. 342 5874989
> Laureata con decennale esperien-
za nell’insegnamento e nel sostegno 
scolastico,specializzata nella struttura-
zione di mappe concettuali e sostegno 
ai DSA (Di- sturbi Specifici di Appren-
dimento: disgrafia, discalculia, disorto-
grafia), impartisce lezioni private e so-
stegno nei compiti a bambini e ragazzi 
a Renazzo. Diverso materiale didattico 
a disposizione. 
Per info Tel. 340 6204811
> Maestra di Scuola Elementare con 
Laurea in Pedagogia è disponibile a 
svolgere lezioni di approfondimento e 

L’ENERGIA
A MISURA
DELLE 
TUE ESIGENZE.
SCOPRI UN SISTEMA TERMICO 
TAGLIATO SUI TUOI BISOGNI: 
INTELLIGENTE, ECONOMICO, ECOLOGICO.
Baltur progetta sulle tue reali necessità termiche un sistema che 
integra energia solare, elettricità e gas, coordinandoli con un’unica 
forza intelligente che sceglie e dosa, a seconda della temperatura 
esterna e dell’impiego richiesto, l’utilizzo di energia più conveniente.

www.baltur.com

rinforzo in previsione dell’iscrizione alla 
Scuola Media. Tel. 051 683 0847 oppu-
re Tel. 320 3499109
> Insegnante di ECONOMIA AZIEN-
DALE, RAGIONERIA impartisce lezioni 
individuali e di gruppo per studenti di 
scuole superiori ed università. 
Tel. 333 4747133
> Cerco lavoro a ore come assistenza 
anziani (anche ore notturne), per le pu-
lizie, riparazioni di sartoria e disponibile 
anche come autista. A Cento, ma an-
che zone limitrofe. Tel. 340 7903941

OCCASIONE DI LAVORO
PER ANZIANITÀ, CESSATA L’ATTIVITÀ 

NELLE RIPARAZIONI DEI PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI A CENTO, CERCO 

PERSONE, NEL CAMPO ELETTRICO.
PER CONTINUARE A SVOLGERE QUESTA 

INTERESSANTE E SEMPRE PIÙ RARA 
ATTIVITÀ. TELEFONARE ORE PASTI

ALLO 051 903138
> Ragazzo 48enne, in possesso di pa-
tenti C e CE, in mobilità, cerca lavoro 
come autista per trasporti locali o altre 
mansioni. Tel. 347 4311095
> Ragazza di34 anni automunita seria 
e disponibile da subito, cerca lavoro 
come lavori domestici in qualsiasi zona. 
Buona esperienza in stiraggio e pulizie. 
Massima serietà e massimo impegno. 
Tel. 340 7796013
> Ragazza italiana diciottenne con qua-
lifica di operatore dei servizi sociali, 
con corsi di formazione da tirocinante 
in asili e materne, cerca lavoro come 
baby-sitter. Tel. 349 3516189
> Cerco lavoro per riparazioni in legno 
(cucine, porte, finestre). Ho avuto già 
esperienze nel settore della falegname-
ria, massima serietà, prezzi modici. 
Tel. 347 2997704

Di tutto un po’...
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Anche l’anno scorso, nonostante 
le  prob lemat iche causate da l 
sisma e le attività che la tengono 
impegnata in molteplici settori, 
la Cassa di Risparmio di Cento 
ha comunque bandito la 35^ edi-
zione del Premio Letteratura per 
Ragazzi, riservata alle opere in 
italiano per bambini delle elemen-
tari e delle medie. L’edizione 2013 
si pone in un rapporto di continuità 

con quelle precedenti e si articola 
in una serie di iniziative che pro-
seguiranno fino a primavera 2014, 
ad esempio corsi di formazione, 
laboratori didattici, incontri con 
importanti autori, ecc... Al bando 
di concorso hanno partecipato più 
di 120 case editrici; i titoli saranno 
valutati da due giurie: una tecnica, 
formata da esperti del settore, che 
ha già selezionato le due terne 

f inaliste (una per i let tor i del le 
elementari, l’altra per quelli delle 
medie); una giuria di giovani stu-
denti, invece – i destinatari stessi 
delle opere – selezionerà i finali-
sti. Gli alunni che si sono iscritti 
alla giuria popolare sono oltre 12 
mila, provenienti da tutta Italia e 
anche dall’estero, a testimonianza 
del grande interesse suscitato 
dall’iniziativa.

L’esposizione documenta l’amore e 
l’interesse per la musica, molto di 
moda all’interno della società italiana 
del XVII secolo, e valorizza uno spac-
cato musicale seicentesco fra Cento, 
Ferrara e Bologna, nell’intreccio dei 
rapporti fra le famiglie Goretti e Pan-
nini e i pittori e i musicisti dell’epoca. 
In mostra sono il suggestivo “Ritratto 
di Lorenzo Goretti” di Guercino, il 
f iabesco “Ritrat to di 
G o r e t t o  G o r e t t i  i n 
veste d’Orfeo” di Carlo 
B o n o n i ,  l ’e l e g a n t e 
“Or feo che suona la 
viola” di Cesare Gennari 
(nipote del Guercino) e 
i manoscritti di France-
sco Algarotti riprodu-
centi  i  pentagrammi 
dipinti da Guercino nella 
Camera della musica di 
Casa Pannini a Cento fra il 1615 e 
il 1617. Oltre all’indubbio valore di 
recupero storico e di pregio estetico, 
la mostra promuove un dibattito arti-
stico e sarà occasione di formazione 
culturale attraverso il ciclo di confe-
renze organizzate il venerdì sera, tutte 

Salone di Rappresentanza della Caricento (Corso Guercino 32)

GUERCINO E LA MUSICA
Opere di Carlo Bononi, Guercino, Cesare Gennari.  Fino al 9 marzo 2014 . Orari: venerdì sabato e domenica 9,30-12,30 e 16,00-19,30

concernenti Guercino ma focalizzate 
su letture innovative e confronti con 
altri artisti e scuole pittoriche. 
Per valorizzare al meglio i relatori, 
italiani e stranieri, che offriranno 
letture ad approcci inediti, tutte le 
conferenze saranno in diretta stre-
aming sul sito del Comune di Cento  
www.comune.cento.fe.it
L’altro filone di iniziative studiate per 

promuovere la cono-
scenza e per appas-
sionare gli spettatori è 
offerto dalla rassegna 
concertistica del sabato 
pomeriggio, che fonde 
il recupero di repertori e 
compositori locali con la 
volontà di ospitare musi-
cisti di fama europea. La 
mostra e le iniziative cul-
turali sono gratuite.

Sabato 15 febbraio alle ore 17,00 
il Direttore della Pinacoteca Civica, 
Fausto Gozzi, realizzerà una visita 
guidata gratuita alla mostra. 
P r e n o t a z i o n e  o b b l i g a t o -
r ia  a l  n .  051/6843334,  e -ma i l  
informaturismo@comune.cento.fe.it

CICLO DI CONFERENZE ore 21

VENERDÍ 14 FEBBRAIO
JOANNA KILIAN Curatrice della 
pittura italiana del Museo nazionale 

di Varsavia “Guercino e l’amore”

VENERDÍ 21 FEBBRAIO
GIOVANNI SASSU Conservatore 
dei Musei Civici di Arte Antica di 

Ferrara.
Guercino e Bononi, tra “lacrime 
di giubilo agli occhi” e “cuore 

liquefatto”

VENERDÍ 28 FEBBRAIO 
BARBARA GHELFI Docente di sto-
ria dell’arte moderna presso l’Uni-

versità degli studi di Bologna
ERICA GOVONI storica dell’arte

Paolo Antonio Barbieri “specialista 
della natura morta” emiliana

VENERDÍ 7 MARZO
LUIGI FICACCI Soprintendente 
per i Beni Stor ici, Ar tistici ed  
Etnoantropologici per le Province 
di Bologna, Ferrara, Forlì/Cesena, 
Ravenna e Rimini “Guercino e 

Velazquez”

RASSEGNA DI CONCERTI  18,00 

SABATO 15 FEBBRAIO
DUETTI PER DUE TENORI E 
BASSO CONTINUO ALL’EPOCA 
DI MONTEVERDI Ciro Aroni e 
Teo Aroni –Tenori. Luigi Marzola 

- Virginale. 

SABATO 22 FEBBRAIO
BARTOLOMEO CAMPAGNOLI. I 

QUARTETTI PER ARCHI
Conferenza-Concerto. AXEL AURIN, 
musicologo, presenta il suo libro 
“Bartolomeo Campagnoli (1751 – 

1827) da Cento a Neustrelitz”.
Ensemble Symposium: Igor Canta-
relli - violino I, Gian Andrea Guerra 
- violino II, Simone Laghi - viola, 

Gregorio Buti - violoncello 

SABATO 1 MARZO
“ UNO STR ADIVARI  PER L A 

GENTE” 
Matteo Fedeli – violino, Andrea 
Carcano - pianoforte , Il M.° Mat-
teo Fedeli suona il prezioso violino 
Antonio Stradivari 1715 “ex Bazzini”

SABATO 8 MARZO
“MUSICA DA VEDERE: IL GUER-
CINO E L A CAMERA DELL A 

MUSICA DI CASA PANNINI”. 
Conferenza-concerto. 

ANNA VALENTINI - Docente di Ico-
nografia musicale presso l’Univer-

sità degli Studi di Padova
Carlo Vistoli – sopranista, Stefano 
Melloni – flauti, Monica Paolini – arci-
liuto, Marina Scaioli – clavicembalo, 

Silvia De Rosso - viola da gamba.
Per informazioni: 

I A T  –  I n f o r m a  T u r i s m o 
Via XXV Aprile 11 – 44042 Cento FE 
Tel. 051/6843334 Fax 051/6843398 
informaturismo@comune.cento.fe.it 
www.ferrarainfo.com/it/cento

Fondazione Cassa Di Risparmio Di Cento

Il 35° Premio Letteratura per Ragazzi

Ritratto di Goretti,
particolare

Società
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Sala polivalente piena, 
a Casumaro, per l’at-
teso intervento di Paolo 
De Castro presidente 
d e l l a  C o m m i s s i o n e 
agricoltura dell’Unione 
europea. L’ex ministro 
era giunto su invito del 
nuovo responsabile del 
Consorzio agrario di Fer-
rara Adriano Facchini. 
Lo scenario mondiale, 
ha esordito De Castro, 
è totalmente cambiato: 
la domanda di prodotti agricoli è 
oggi più alta dell’offerta a seguito 
dell’aumento dei redditi nei paesi 
emergenti a cominciare dalla Cina. 
Si produrrà più carne ad esempio. 
L’agricoltura sarà sempre più al cen-
tro, con tanto di corsa all’acquisto 
di terra (la Cina si è intanto accapar-
rata in Africa l’equivalente di sei Ita-
lie). In questo quadro occorre soste-
nere l’aumento della produzione 
salvaguardando al tempo stesso i 
terreni. “La nuova Pac (arriveranno 
ben 6 miliardi) sarà più equa e più 
giusta e andrà finalmente solo a chi 

vive dell’agricoltura. E aiuterà i più 
giovani”. Il trenta per cento di con-
tributi e’ destinata al greening per 
migliorare e difendere i terreni. 
L’Europa, ha poi rilevato De Castro 
(si ripresenterà alle prossime ele-
zioni), “non è una contropar te” 
mentre il populismo “E’ figlio dell’i-
gnoranza” ma “Sono stati compiuti 
errori politici”.
“L’uomo giusto al posto giusto”, l’a-
veva definito Paolo Bruni a nome 
del Cda del Consorzio, nel discorso 
introduttivo. E’ grazie a lui, aveva 
aggiunto, che si sono raggiunti 
alcuni importanti obiettivi, difficili a 
causa della tradizionale resistenza 
dei paesi del nord Europa.
In precedenza Facchini aveva sotto-
lineato la rilevanza della sostenibilità 
in agricoltura, sempre più pressante 
in tempi di consumismo non solo 
di prodotti ma anche di terra e di 
ambiente. Di qui l’impegno anche in 
questo campo del Consorzio agrario 
estense. 

Alberto Lazzarini

Credito per supportare la crescita e 
l’internazionalizzazione delle piccole 
e medie imprese attraverso un sistema 
efficiente di garanzie statali e maggiore 
attenzione alle peculiarità del sistema 
economico della provincia di Ferrara. 
Sono questi i capisaldi dell’accordo che 
la Camera di Commercio, per volontà 
della sua Giunta, firmerà a breve con il 
Ministero dello Sviluppo economico.
L’intesa, coordinata dal Consorzio Came-
rale per il Credito e la Finanza di Milano, 
consentirà di mettere a sistema e di 
incrementare - attraverso una strategia 
condivisa - le già signifi-
cative risorse (1 milione 
di euro) rese disponibili 
dalla Camera di Com-
mercio ai Confidi per 
facilitare l’erogazione di 
credito alle Pmi. L’Ente di 
Largo Castello ha desti-
nato, infatti, per l’iniziativa 
mezzo milione di euro: 
una dotazione importante 
che, grazie a un effetto 
moltiplicatore generato 
dalla compartecipazione tra risorse 
camerali e risorse statali, permetterà di 
attivare – in cinque anni - a favore delle 
imprese ferraresi oltre 15 milioni di euro 
di finanziamenti grazie ai quali le aziende 
potranno rafforzare la propria competiti-
vità sui mercati internazionali.
“L’accesso al credito per le imprese è 
uno dei temi su cui, come Camera di 
Commercio, ci siamo concentrati fin 
dall’inizio del mandato” ha dichiarato il 
presidente Carlo Alberto Roncarati 
(nella foto). “Puntare sul sostegno alle 
piccole e medie imprese attive sul fronte 

dell’internazionalizzazione – ha aggiunto 
il numero uno della Camera di Com-
mercio - è una delle vie più efficaci per 
tornare a rivedere la crescita economica. 
Proprio per questo la  sezione speciale 
del Fondo Centrale di Garanzia, nata per 
superare la stretta creditizia, può ridare 
ossigeno al mondo imprenditoriale che 
guarda all’estero. Un risultato importante 
ottenuto grazie alla collaborazione con 
il Ministero dello Sviluppo economico, 
il Consorzio Camerale per il Credito e la 
Finanza e alla capacità di fare rete con le 
associazioni territoriali di categoria”.

Tra i benefici dell’inter-
vento, finalizzato a cana-
lizzare garanzie attra-
verso la rete dei Confidi, 
la presenza della garan-
zia di ultima istanza dello 
Stato a cui si applica, 
secondo le regole di 
Basilea II, il meccani-
smo della ponderazione 
zero. Confidi e imprese 
potranno contare, inol-
tre, su tempi di istruttoria 

molto contenuti anche in virtù del rico-
noscimento di procedure semplificate 
alle operazioni che verranno presentate 
a valere sulla sezione speciale istituita 
con la Camera di Commercio estense. A 
ciò si aggiunge il riconoscimento di per-
centuali di copertura massime anche in 
caso di future rimodulazioni che doves-
sero essere effettuate.
Per maggiori informazioni è possibile 
rivolgersi all’ufficio Marketing interna-
zionale della Camera di Commer-
cio di Ferrara Tel. 0532/783.812-817,  
e-mail estero@fe.camcom.it). 

De Castro a Casumaro
Grande successo per il convegno Caf 

sulla nuova Pac (Politica agricola comune)

Credito nel ferrarese 
500 Mila euro per le imprese 

sui mercati internazionali

In provincia di Ferrara sono 
2.167 le imprese nate nel 2013, 75 
in meno rispetto al 2012. Al flusso 
sostanzialmente stabile delle iscri-
zioni di nuove imprese, ha corri-
sposto un aumento del numero di 
quelle che hanno cessato l’attività, 
passate dalle 2.248 del 2012 alle 
2.472 dell’anno scorso. Il bilancio 
di queste dinamiche si è tradotto 
in un saldo anagrafico di fine anno, 
dunque, ancora una volta negativo 
dovuto, in particolare, al settore 
agricolo (620 le imprese che hanno 
chiuso i battenti).
Ad allargare, nonostante le diffi-
coltà, la propria base imprendito-
riale sono stati invece il commercio, 
le attività di alloggio e ristorazione 
e i servizi di supporto alle imprese. 
Sul fronte opposto, i settori che 
hanno visto ridursi maggiormente 
la propria consistenza sono stati 
le costruzioni, le attività manifattu-
riere e il trasporto e magazzinag-
gio. Il rallentamento della vitalità 
dell’imprenditoria ferrarese risente 
anche dell’approfondirsi della crisi 
del mondo artigiano: con un saldo 
negativo di -150 imprese, nel 2013 
l’artigianato ha, infatti, ceduto un 
punto e mezzo percentuale (-1,55%) 
della sua base produttiva, una con-
trazione pesante, ma non la più rile-
vante del decennio. Questi i dati di 
sintesi più significativi dell’indagine 
Movimprese, la rilevazione trime-

strale sulla natalità.
“La crisi non dà tregua alle imprese 
–  ha det to i l  Presidente del la 
Camera di Commercio di Ferrara, 
Carlo Alberto Roncarati - ma per 
fare le scelte che servono al paese 
dobbiamo guardare a chi non si 
scoraggia, alla capacità del sistema 
produttivo di rigenerarsi puntando ai 
settori che offrono più opportunità. 
Dal turismo ai servizi passando per 
le produzioni che il mondo continua 
a premiare, come l’agroalimentare 
e alcuni comparti del manifatturiero 
ad elevato contenuto tecnologico. 
Ma è sempre più dura andare avanti 
senza un mercato interno capace 
di sostenere consumi e occupa-
zione. Le imprese che continuano a 
nascere sono frutto di un’auto-im-
prenditorialità che va guardata con 
favore e sostenuta, soprattutto 
quando è espressione di saperi tra-
dizionali e di quella cultura artigiana 
che oggi è in grandissima difficoltà. 
Dobbiamo alimentare il coraggio 
di chi fa impresa e ridare fiducia 
alle famiglie e a chi cerca lavoro. 
È un impegno – ha concluso Ron-
carati - che la Camera di Commer-
cio sta portando avanti insieme alle 
rappresentanze imprenditoriali, per 
migliorare la qualità dei servizi e la 
propria efficienza. Tutti dobbiamo e 
possiamo fare di più”.
GIOVANI, DONNE E IMMIGRATI
Guardando alle categorie impren-

ditoriali che costituiscono il tessuto 
economico provinciale, il bilancio 
anagrafico del 2013 evidenzia alcuni 
fenomeni degni di nota perché da 
essi – nel recente passato e proba-
bilmente anche per il futuro - sem-
bra dipendere sempre più l’evo-
luzione della base imprenditoriale 
ferrarese. Sono infatti le imprese 
guidate da giovani under 35, da 
cittadini stranieri e da donne che 
hanno consentito al saldo anagra-
fico annuale di non essere troppo 
negativo. In particolare, le imprese 
giovanili, pur riducendosi rispetto 
allo scorso di quasi 200 unità, rap-
presentano quasi un terzo del totale 
delle iscrizioni e appena il 10% 

delle chiusure complessive. Il saldo 
della movimentazione è largamente 
positivo (+383 unità) ed in linea con 
quanto registrato lo scorso anno.
Anche per le imprese straniere la 
differenza tra aperture e chiusure è 
positiva, ma in contrazione rispetto 
agli ultimi due anni. Si riducono le 
iscrizioni contemporaneamente ad 
una leggera crescita delle cancel-
lazioni. Aumenta di poco la loro 
incidenza sul totale, ora ogni 100 
imprese registrate, 7 non sono 
gestite da i tal iani. Per quanto 
riguarda l’imprenditoria femminile, 
essa continua a crescere, passando 
dal 21,5% dello scorso anno al  
21, 7% del 2013.

Imprese: nel 2013 le chiusure superano le aperture

Tabella 1: Nati-Mortalità delle imprese registrate per territorio – Anno 2013

Iscrizioni Cessazioni Saldo Stock 2013 2012 2011
31.12.2013 Tasso di crescita

Totale imprese

Ferrara 2.167 2.472 -305 36.851 -0,82% -0,02% -0,57%

EMILIA ROMAGNA 29.228 32.022 -2.794 468.318 -0,59% -0,29% 0,46%

Nord-Est 70.660 77.385 -6.725 1.178.278 -0,56% -0,41%

ITALIA 384.483 371.802 12.681 6.061.960 0,21% 0,31% 0,82%

di cui imprese artigiane

Ferrara 699 849 -150 9.511 -1,55% -1,17% -0,88%

EMILIA ROMAGNA 9.722 12.673 -2.951 137.108 -2,10% -1,58% -0,28%

Nord-Est 21.650 28.187 -6.537 328.937 -1,95% -1,60%

ITALIA 92.853 120.746 -27.893 1.407.768 -1,94% -1,39% -0,43%

Fonte: Osservatorio dell’economia della Camera di Commercio di Ferrara su dati Infocamere

Adriano Facchini e Paolo De Castro

La sala polivalente gremita di gente

Economia
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Un’azienda che va, che funziona, pro-
duce e crea reddito. Nonostante crisi 
economica ed effetti del terremoto. 
È questa la fotografia di Ciga impianti, 
una bella realtà industriale con sede 
alla periferia di Finale Emilia a un tiro di 
schioppo da Alberone nel Centese.
Sono due i titolari: Claudio Sabatini 
e Flavio Fallarini, un sodalizio ultra-
trentennale che ha dato vita prima 
ad una piccola attività produttiva poi 
a un’impresa importante per tutto il 
territorio al quale è profondamente 
legata nonostante il mercato di riferi-
mento sia…il mondo.
Come infatti sottolinea Sabatini 
(responsabile di amministrazione e 
commerciale), “L’80% del fatturato 
(6 milioni) proviene da commesse 

estere”. Gli specialisti di Ciga ope-
rano in tutti i continenti. 
Ma qual è il core business, l’attività 
di fondo, dell’azienda? Il montaggio 
di impianti a tutto campo, la manu-
tenzione e le automazioni industriali. 
Era partita concentrandosi sulla 
sola meccanica poi la crescita fino 
a comprendere ogni settore (alimen-
tare, ceramico, elettrico).
Ciga non vende prodotti, dunque, ma 
servizi di elevata professionalità offerti 
sia presso la clientela che attraverso 
assemblaggi nei due propri stabili-
menti. E parliamo di due stabilimenti 
perché dal 2007 opera anche attra-
verso una sede staccata (la Enterprise, 
a Maranello) che effettua montaggi di 
macchine e assemblaggio impianti.
Gli addetti del gruppo sono un cen-

tinaio, tutti della zona (Finale, Bon-
deno, Cento, Sant’Agostino) per la 
Ciga finalese e Maranello, Formi-
gine e Sassuolo per la Enterprise. 
Tutti lavorano sodo, sono molto vicini 
all’azienda, non si tirano indietro, se 
occorre, nemmeno il sabato.
Il rapporto proficuo con il territorio è 
testimoniato anche dalla composi-
zione del portafoglio clienti italiano 
che conta aziende di spicco della 
nostra area come VM, Titanic, Cera-
miche finalesi, Berco.
Il terremoto ha colpito duro la sede 
di Finale, ricorda ancora Sabatini, ma 
la tenacia, la sensibilità e la profes-
sionalità degli addetti in breve tempo 
hanno consentito all’azienda la piena 
operatività.	

Alberto Lazzarini

Aziende che funzionano

Ciga, quando si dice impianti

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  - BUSTE PAGA:
gestionale INAZ

CONTABILITÀ GENERALE e COMPUTERIZZATA
gestionale ZUCCHETTI

ALLENAMENTO ALLA SCRITTURA VELOCE

COMPUTER PER ESIGENZE CASALINGHE e DI SVAGO 

CORSI GRATUITI PER DISOCCUPATI: 
CONTABILE INFORMATICO: 170 ORE

COME CREARE UN BUSINESS IN INTERNET: 180 OREinizio marzo 2014

CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE
44042 CENTO FE – Via Ugo Bassi, 82
 051 903355 – info@scuolamorisi.it – www.scuolamorisi.it

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Claudio Sabatini Flavio Fallarini

CENTO – APPARTAMENTO P.2° ED ULTIMO PALAZZINA 
SIGNORILE DI SOLE 6 UNITÀ. COME NUOVO ANNO 2008, 
IMPIANTI AUTONOMI. In quartiere residenziale con 
prevalenza di giardini e parchi, ingresso su soggiorno, 
cucina in nicchia, 2 CAMERE, bagno con grande doccia 
ad angolo. Solaio di copertura con travi di legno a vista, 
zanzariere ed inferriate. Al piano terra GARAGE. CUCINA 
NUOVA DI MARCA COMPRESA NEL PREZZO!!! Classe 
energetica “G” Rif. b-084 € 100.000 IPE 224,07 kWh/m2/an

CENTO – VILLA A SCHIERA LONTANO DA TRAFFICO E 
RUMORI IDEALE PER NUCLEO FAMILIARE NUMEROSO. 
Piano terra garage doppio, ampia taverna fi nestrata. 
Al Piano 1° ingresso su soggiorno con camino, cucina 
abitabile, bagno, 2 balconi. Collegato da BELLA SCALA 
D’ARREDO IN LEGNO reparto notte con 2 camere, ripo-
stiglio, bagno, balcone. Al piano mansardato fi nestrato, 
altre 2 camere con bagno. Giardino privato. MOLTO IN-
TERESSANTE PER SPAZI E POSIZIONE! Classe energe-
tica “D” Rif. b-103 € 239.000 IPE 115,67 kWh/m2/an

Via Ponte Nuovo, 12/B - Pieve di Cento (BO)
Tel. 051 974414 www.pieveimmobiliare.it Iscrizione Ruolo 2978

€ 100.000

CON 4 
CAMERE 

Economia
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L E  N O S T R E  P R O P O S T E

VIETNAM - CONSIDERAZIONI DI UNA VIAGGIATRICE

Petroniana Viaggi e Turismo
Via del Monte, 3/G - 40126 Bologna Tel 051/261036 - 263508  
Fax 051/227246 www.petronianaviaggi.it

GITE DI UN GIORNO E WEEK - END
PARIGI - DAL 29 AL 31 MARZO 2014
Conosciamo FAENZA: la ceramica, la città e 
ARTURO MARTINI - DOMENICA 30 MARZO 2014
BRIXEN, NOVACELLA, BRUNECK E TRENINO 
DEL RENON - DAL 5 AL 6 APRILE 2014
PARCO GIARDINO SIGURTA’ E SABBIONETA
DOMENICA 18 MAGGIO 2014
VICENZA: IL TEATRO OLIMPICO, LE VILLE PALLADIANE 
E IL TIEPOLO DOMENICA 25 MAGGIO 2014

VIAGGI
SICILIA OCCIDENTALE con escursione a 
Favignana - DAL 23 AL 30 MARZO 2014
Domenica delle Palme a MEDJUGORIE
DAL 12 AL 15 APRILE 2014
ISRAELE, Tour Storico - Archeologico
DAL 17 AL 24 APRILE 2014
PETRA E GERUSALEMME
DALL’1 ALL’8 MAGGIO 2014
AMSTERDAM - DALL’1 AL 4 MAGGIO 2014
Indimenticabile... VIENNA
DALL’1 AL 4 MAGGIO 2014
DA CHICAGO A NEW ORLEANS, sulle note del 
Blues - DAL 7 AL 18 MAGGIO 2014
IL LAGO SOTTERRANEO DI ST. LEONARD E 
ZERMATT - DAL 13 AL 15 GIUGNO 2014
BUDAPEST - DAL 14 AL 21 GIUGNO 2014

PELLEGRINAGGI
LA GRECIA DI SAN PAOLO con mons. Alberto 
Di Chio - DAL 31 MARZO AL 7 APRILE 2014
Domenica delle Palme a LOURDES
DALL’11 AL 15 APRILE 2014
SAN GIOVANNI ROTONDO - DAL 6 AL 7 MAGGIO 2014 
SANTUARI FRANCESI E MONT SAINT MICHEL 
con Mons. Alberto Di Chio - DAL 17 AL 24 
MAGGIO 2014

PASQUA
IRAN - DAL 17 AL 24 APRILE 2014
ABRUZZO, tra riti e cultura
DAL 18 AL 20 APRILE 2014
BUDAPEST - DAL 18 AL 22 APRILE 2014
Pasquetta a CAORLE con navigazione in 
laguna - LUNEDI’ 21 APRILE 2014

SPECIALE IN VIAGGIO CON LA POESIA
In collaborazione con il Centro di Poesia 

Contemporanea dell’Università di Bologna
TREKKING POETICO SULLA PIETRA 
DI BISMANTOVA, Il Purgatorio dantesco 
DOMENICA 6 APRILE 2014
TRA L’ ERMO COLLE E BOLOGNA, sulle orme di 
Giacomo Leopardi DAL 10 ALL’ 11 MAGGIO 2014
LISBONA... di FERNANDO PESSOA, la Città 
vista attraverso gli occhi del “Poeta Occulto” 
DAL 29 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2014

Vietnam, un paese inaspettato, una piacevole sorpresa. 
Nel nostro immaginario “Vietnam” ci rimanda all’oriente 
coloniale, a tanti fi lm e romanzi, a guerre e movimenti 
di protesta, invece troviamo un popolo gentile, paesag-
gi variegati con montagne, fi umi, verdi vallate, risaie, 
coltivazioni tropicali. Di Hanoi, più che la maestosità 
dei monumenti uffi ciali e dei suoi templi, ci colpisce la 
moltitudine dei motorini che sfrecciano per le strade e 
ci sfi orano senza mai toccarci, dando vita ad un traffi -
co caotico ed incessante. Il viaggio in treno verso nord 
a Sapa è un ritorno nel passato, alle culture marginali 
delle minoranze etniche, ai campi terrazzati coltivati 
a riso, ai piccoli villaggi, ai mercati affollati, ai costumi 
variopinti delle donne. La Baia di Halong, costellata da 
isolette e faraglioni è veramente l’ottava meraviglia del 
mondo e la nostra piccola crociera è il modo migliore per 

scoprirla. Ma il Vietnam è una continua sorpresa: i resti 
archeologici di My Son testimonianza dell’antica cultura 
Champa, la città imperiale di Hue con la sua vasta cit-
tadella ispirata alla Città Proibita di Pechino, la graziosa 
Hoi An con le sue mille lanterne, le lunghissime spiagge 
della costa. Infi ne Saigon, metropoli affascinante, in pie-
no sviluppo economico ed edilizio. Sorge sul Mekong ed 
un’escursione con una piccola imbarcazione locale sui 
rami del suo delta è un’esperienza resa piacevole dalla 
vegetazione tropicale e dai tipici mercati galleggianti. La 
visita della località di Cu Chi, teatro di guerra per tanti 
anni ci ricorda quanto questo popolo sia fi ero e orgo-
glioso della propria identità nazionale a lungo negata. Il 
sorriso dei bambini, la gentilezza degli abitanti ci hanno 
accompagnato in questo bellissimo viaggio in un paese 
che rimane nel cuore.

Ha por tato a ter-
mine per tre volte, 
altrettanti anni con-
secutivi, il Cammino 
d i  C o m p o s t e l a . 
R i g o r o s a m e n t e 
a piedi.  Gaetano 
Bretta, un impren-
ditore finalese di cinquant’anni, ha narrato 
questa sua straordinaria esperienza l’altra 
sera al Rotary di Cento. Dopo la presen-
tazione del presidente Claudio Gavioli, il 
relatore si è soffermato sia sugli aspetti 
motivazionali del viaggio che su quelli 
pratici. Sono temi, questi, che accomunano 
ogni anno centinaia di migliaia di persone 
che iniziano il Cammino (sono cinque le 
varianti) ma non tutti, per le cause più 
diverse, lo portano a termine. Comples-
sivamente Bretta ha camminato per tre-
mila chilometri. In una occasione non si è 
fermato a Compostela, dove ha ricevuto 
l’agognato documento comprovante l’im-
presa, ma è andato oltre raggiungendo 
Finis terrae sull’oceano, in Portogallo.
Il Cammino è la metafora della vita. Da soli, 
con lo zaino in spalla, accompagnato dalla 
fatica e non di rado da dolori e disturbi. Tappe 
indimenticabili, nuove conoscenze, scenari di 
favola, introspezione e molto spesso fede. Da 
secoli è così ma i pellegrini o “gli uomini in 
cerca” sono in forte crescita. 	 a.l.

Una grande festa di popolo. Come 
sempre. La ricorrenza di san Biagio, 
patrono della città, ha richiamato il 3 
febbraio nella chiesa di San Lorenzo 
(è la seconda volta dopo il terre-
moto) la consueta moltitudine per 
la benedizione della gola secondo 
un’antica, tuttora sentita e radicatis-
sima tradizione.
In mattinata, alla messa delle 10,30, 
il tempio, gremito, ha ospitato tan-
tissima gente e le rappresentanze 
delle istituzioni, degli enti, delle 
associazioni e delle imprese della 
zona. Tutti, anche in questo caso, 
secondo “il rito” hanno consegnato 
un contributo, quest’anno finalizzato 
al restauro, impellente, della basilica 
di san Biagio fortemente danneg-

giata dal sisma.
A presiedere la celebrazione (molti 
i sacerdoti presenti da tutto il vica-
riato) era stato chiamato il vescovo 
emerito di Forlì-Bertinoro mons. 
Vincenzo Zarri. A fare gli onori di 
casa il titolare della basilica di San 
Biagio mons. Stefano Guizzardi che 
in apertura, aveva ricordato il sacrifi-
cio di San Biagio, “martire della fede 
per Cristo”, ma anche sottolineato 
il valore anche civile, per Cento, di 
questa festa con la quale si cele-
brano le virtù della fratellanza, del 
sacrifico, dell’impegno comunitario, 
della solidarietà.
In questa chiesa neo classica, ripor-
tata al culto dopo il terremoto dalla 
Fondazione Patrimonio studi, face-
vano bella vista i molti quadri di 
autori moderni che danno vita al 
museo di arte sacra dedicato all’in-
dimenticata Maria Censi. L’organo e 
la Cappella musicale di San Biagio 
hanno scandito tutti i momenti della 
messa. A fianco dell’altare due cara-
binieri in alta uniforme, il gonfalone 
della città e quello della sezione 
centese dei carabinieri. Nelle prime 
file le autorità capeggiate da sin-
daco, questore, comandante pro-
vinciale dei Carabinieri, presidente 

della Camera di Commercio. E 
ancora: esponenti delle due banche 
cittadine, della Partecipanza agra-
ria, delle tante associazioni catto-
liche e del volontariato, le mantelle 
blu dei componenti dell’antica Con-
fraternita del Rosario di cui Guer-
cino fu priore. Tutte realtà molto 
attive nella zona.
Il vescovo Zarri nella sua omelia 
ha voluto naturalmente ricordare 
la figura storica di San Biagio, di 
origine armena, martirizzato nel 
320 nella sua Sebaste. E ha voluto 
anche porre in luce il sacrificio di 
quel popolo in tempi recenti - un 
secolo fa - quando fu oggetto di 
genocidio e diaspora. San Biagio, 
ha ricordato il presule, è un protet-
tore della comunità cristiana, “in 
particolare dei poveri e dei per-
seguitati”. Dalle tribolazioni, ha 
aggiunto, deve nascere la forza. 
Zarri ha infine sottolineato il ruolo 
della Chiesa, “fatta di popolo “ in 
cui scopo è quello di “portare nel 
mondo Cristo, unico salvatore”. La 
fitta pioggia ha messo in forte diffi-
coltà il tradizionale mercatino di San 
Biagio allestito anche quest’anno in 
Santa Liberata. 

Alberto Lazzarini

Compostela: 
un viaggio, 

anche interiore

Una grande folla per il patrono

San Biagio, festa di popolo

Il 20 gennaio scorso l’ISIT Bassi Burgatti 
di Cento ha inaugurato un laboratorio 
per la Lean Manufacturing, la filoso-
fia industriale di produzione snella che 
tende ad eliminare gli sprechi e le fasi del 
processo che non aggiungono valore.
Questo importante traguardo si inseri-
sce in un percorso più complesso che 
dalla fine degli anni ’90 coinvolge l’indu-
stria e la scuola centese. A tal proposito 
ricordiamo che nel 1998 è stato costi-
tuito il Consorzio Cento Cultura (CCC) 
e da allora, per effetto di una conven-
zione con il consorzio 
stesso, nella nostra 
città è erogata didat-
tica nell’ambito delle 
lauree di ingegneria 
meccanica ed infor-
matica. I soci del CCC 
sono rappresentati da 
Unindustria, CNA, Confartigianato, Fon-
dazione Patrimonio degli Studi, Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cento e 
Comune di Cento.
Il dialogo tra soggetti ed enti diversi ha 
dato vita, negli anni scorsi, ad iniziative 
di orientamento e di formazione quali 
l’IFTS tecnico superiore per il disegno 
meccanico e la progettazione indu-
striale, che dal 2009 viene realizzato da 
un partenariato costituito da Centoform, 
Università di Ferrara, ISIT Bassi Bur-
gatti e altre scuole del centese e, non 
per ultime, alcune delle più importanti 
aziende del territorio (Baltur spa, Fava 
spa, TRW Automotive, VM Motori, 
ecc.) Da non dimenticare, inoltre, i 250 
tirocini realizzati e le altrettante tesi 
di laurea. Da tre anni, invece, è stato 
costituito un laboratorio di ricerca e 
trasferimento tecnologico del Tecnopolo 
dell’Università degli Studi di Ferrara 
(Centec). 
Il CCC ha sempre cercato di favorire 
la diffusione della cultura scientifica 

e tecnica e di promuovere la coope-
razione fra le imprese, l’Università, le 
scuole e gli enti di formazione. Nono-
stante il laboratorio Lean Manufacturing 
non abbia visto la partecipazione del 
Consorzio, possiamo affermare che 
l’ambiente ed il clima di collaborazione 
creatosi in questi anni ha aperto la 
strada a progetti sempre più importanti 
e significativi.
È proprio in questo contesto che nasce 
l’iniziativa legata alla Lean Manufactu-
ring. Da tempo la VM Motori aveva 

un’idea  ( VM Aca-
demy) per introdurre 
la cultura della lean 
production in impresa. 
In particolare, la pro-
posta di creare, presso 
l’ISIT, questo laborato-
rio è nata dalla colla-

borazione tra la scuola stessa e Cento-
form, Università di Ferrara (dipartimento 
di ingegneria) e VM Motori. Il laboratorio 
potrà essere utilizzato sia dai dipendenti 
VM che dagli studenti dell’ISIT e dell’U-
niversità ed, inoltre, da altre imprese per 
le loro necessità di formazione. Per que-
sta ragione l’Università si è resa disponi-
bile a formare docenti della scuola che 
possano educare i ragazzi a tale moda-
lità di produzione. Il laboratorio, ricor-
diamo, è stato realizzato con risorse 
stanziate da Centoform e VM Motori, 
con un contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento per alcune 
attrezzature.
Si tratta sicuramente di un investimento 
che risponde alle esigenze dell’azienda, 
ma in un’ottica importante anche per 
gli utenti; l’assunzione di nuove compe-
tenze, infatti, crea maggiori opportunità 
di entrare nel mondo del lavoro o di 
ricollocarsi in esso migliorando la pro-
pria condizione. 

Anna Mandrioli

Lean Manufacturing

Inaugurato il laboratorio 

Attualità
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Era una tradizione, ormai conso-
lidata. Da anni (quanti? Il conto 
l’aveva perso da un pezzo) una 
domenica di febbraio la dedicava al 
carnevale. E lui, emiliano 
ma non centese, raggiun-
geva la città del Guer-
cino, le sue maschere, i 
suoi carri, la sua spensie-
rata voglia di vivere.
Per qualche ora abban-
donava riunioni manage-
riali, segretarie impazienti 
cariche di pratiche da fir-
mare, amici importanti, e 
viaggiava con la fantasia 
in un mondo che i suoi 
genitori, ormai vecchi, gli 
avevano fatto conoscere.
 Era come un richiamo: 
terminate le feste di fine 
anno, riportato in giar-
dino l’albero di Natale, 
iniziava dentro di lui un 
processo quasi contrad-
dittorio, fatto di slanci e 
di ricordi, di desideri e di 
ordini.
Ormai sapeva bene che 
con l’approssimarsi del 
carnevale sarebbe dive-
nuto via via più forte l’i-
stinto di andare.
Doveva ritrovare il suo 
mondo in maschera fatto 
di semplicità e di spe-
ranza. I cor iandoli, le 

caramelle che piovevano dai bal-
coni di corso Guercino erano tutto 
questo, un incontro con la gente in 
festa, tutta come lui – forse – spo-

gliata dei tradizionali ingessati abiti 
da lavoro.
L’Alfa viaggiava verso Cento e come 
le altre volte si chiedeva perchè, 

metodicamente, quasi psi-
coticamente, a febbraio si 
ritrovava su quella strada. 
Era diretto a un appunta-
mento, non c’erano dubbi; e 
in fatto di incontri, riunioni o 
assemblee, pochi avrebbero 
potuto presentare creden-
ziali migliori delle sue: dalla 
mattina alla sera a contatto 
con gli altri per analizzare, 
studiare, decidere. Una vita 
intensa, dunque, costellata 
di impegni, anche di sod-
disfazioni di tanto in tanto. 
Poco d’amore. E quel lo, 
forse, era i l cruccio che 
non osava riconoscere per 
intero nemmeno a se stesso. 
Donne? Ne aveva cono-
sciute, altrochè. Varie volte 
era stato lì lì – raccontava 
con orgoglio agli amici - di 
essere accalappiato ma lui, 
duro, aveva sempre resistito. 
Amore: che parola grossa; 
quale impegno, quante pre-
occupazioni, quanta fatica. 
Perciò aveva infine “scelto” 
il misoginismo. Talvolta era 
però tormentato dai dubbi: 
che fosse egoismo que-
sta sua avversione per la 

donna-compagna?
Una domanda dietro l’a ltra, s i 
poneva, mentre superava il ponte tra 
Pieve e Cento e già intravedeva la 
vecchia porta. “Sono arrivato – con-
statò con soddisfazione – ora lascio 
la macchina e mi confondo tra la 
folla, tra gli studenti e le anziane 
signore, fra bambini vestiti da arlec-
chino ed impiegati festanti”.
La conobbe in piazza, mentre pas-
sava un gran carro con figure di 
cartapesta: stava comprando stelle 
filanti; anche lei si era accostata alla 
bancarella. Un novello Zorro inse-
guiva, spada in pugno, un Goldrake 
appesantito dall’acciaio; non riuscì 
a schivarlo e fu fatale che poco ele-
gantemente urtò la ragazza.
L’imbarazzo ebbe la durata di un 
attimo poi, mentre cercava di scu-
sarsi e di spiegare, allungò un altro 
biglietto al vecchio ambulante e le 
offrì un pacchetto di stelle filanti: 
“Mi perdona?“. Un sorriso sancì 
la pace a una guerra in fondo mai 
cominciata.
Fu così che perse la misoginia, l’or-
goglio di non essersi mai fatto acca-
lappiare e anche molte riunioni. In 
compenso guadagnò l’amore, una 
storia come la sua fatta di attesa di 
Qualcuno e di Qualcosa, e un paio 
di marmocchi che tutti gli anni a 
febbraio accompagna con la loro 
mamma al Carnevale di Cento. 

aelle

È davvero un peccato che quest’anno i carri del celebre carnevale di Cento 
non escano. Ma noi li vogliamo fuori già dal prossimo anno, perché il car-
nevale di Cento…è il carnevale di Cento. Passi per una volta, ma non due! 

E allora, per buon augurio, ri-pubblichiamo (dopo oltre vent’anni) un rac-
conto sulla nostra manifestazione ambientato nella città del Guercino e in 
occasione delle sfilate.

Appuntamento al Carnevale

Foto d’archivio anno 1995

Racconto
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È finalmente all’orizzonte, anzi è 
vicina, la nuova legge elettorale. 
Su queste colonne la chiediamo da 
anni, e con noi migliaia – no, milioni 
- di cittadini. Le cose certamente 
miglioreranno anche se il nuovo 
testo non è perfetto.
Anzitutto una premessa. Non si dica 
che la gente è lontana da questi 
problemi. È vero che il lavoro, la 
salute, la sicurezza sono in cima ai 
pensieri di tutti ma non sono affatto 
ininfluenti le modalità in cui viene 
attuata l’organizzazione dello Stato 
e con essa la stessa democrazia. 
Pensiamo solo un attimo a cosa 
abbia provocato la vecchia legge 
elettorale (il Porcellum del leghista 
Calderoli voluto da tanti): ha pro-
vocato una grave incertezza del 

quadro politico dovuta al fatto che 
non è emerso chi ha vinto le ele-
zioni. In più abbiamo avuto un Par-
lamento di nominati, cioè voluti solo 
dai capipartito\capibastone.
Si dirà: ma a noi cosa interessa, 
nella vita di tutti i giorni, tutto que-
sto? Interessa eccome, perché in 
assenza di un governo solido i mer-
cati finanziari ce la fanno pagare 
aumentando il famoso spread e 
questo significa che cresce il debito 
pubblico mentre lo Stato, cioè tutti 
noi, invece di investire i soldi che 
provengono dalle (troppe) tasse li 
deve versare in interessi ai creditori.
È indispensabi le,  dunque, un 
governo certo e solido che nasca 
con una maggioranza ben definita.
La nuova legge prevede finalmente 

che chi vince conquisti il 55% dei 
seggi, sia alla Camera che al Senato 
(in attesa di depotenziare Palazzo 
Madama). Ma chi vince? Chi rag-
giunge una certa soglia (da solo o in 
coalizione). 
Non ce la fa nessuno? Niente paura: 
si va al ballottaggio fra i due rag-
gruppamenti più votati dalla gente. 
Come per le elezioni del sindaco.
Perplessità permangono invece 
s u l l a  q u e s t i o n e - p r e f e r e n z e : 
abbiamo detto che sapremo con 
certezza quanti seggi spettano a 
ciascun partito\coalizione. Ma non 
potremo votare, cioè decidere noi, 
per chi sarà eletto fra i candidati 
perché rimarrà il sistema della lista 
bloccate anche se molto più ridotta 
(al massimo 6 nominativi). Questa 

opportuna riduzione è di fatto voluta 
dalla Corte Costituzionale che ha 
dato giustamente “l’alt” a questa 
sopraffazione partitica. La lista 
corta è comunque meglio di niente 
ma andrebbe corretta dalla imposi-
zione di primarie di partito in modo 
che siano le singole basi a scegliere 
i propri candidati. Per completezza 
di informazione va detto che oggi 
nei sistemi elettorali che prevedono 
l’uso della preferenza sono pur sem-
pre i vertici di partito a decidere chi 
è in corsa e chi invece se ne deve 
stare fuori. Sempre il sistema della 
preferenze, infine, è oggettivamente 
pericoloso in alcune zone soprat-
tutto del sud e avvantaggia chi rap-
presenta gruppi, chi è ricco di suo, 
chi gode di appoggi vari. 	 aelle

È il grande vecchio della politica e 
della finanza centese, e non solo. 
Dal suo “storico” studio di corso 
Guercino ma anche dalla sua casa, 
in campagna alle porte di Renazzo, 
sono passati in tanti: gente comune 
e uomini di potere. Già, il potere. 
V incenzo Giber t i (novant’anni 
già oltrepassati) lo ha inseguito 
tutta la vita; lo ha afferrato molto 
presto e ha saputo tenerselo ben 
stretto per decenni. Per ambizione? 
Sicuramente. 
Anche per soldi avvocato? 
Assolutamente no. Io proprio non mi 
sono arricchito. Chi mi conosce lo 
sa bene.
Una vita sobria, la sua, anche a 
tavola. Dicono che facesse a gara 
con mons. Tonini (più volte a Cento 
ndr.) a chi mangiasse meno.
Lui non andava oltre le due fette di 
prosciutto, io…mi spingo più in là: 
mezz’etto di spaghetti con olio e 
formaggio, qualche volta pesce.
Giberti è riuscito nell’impresa di 
sedere sulla poltrona di presidente 
della potente Cassa di Risparmio di 
Cento per 25 anni (dal ’68 all’81 e – 
grande ritorno – dall’86 al ’98), esat-
tamente come il fondatore Giuseppe 
Borselli a metà dell’800. Ma in più 
riuscì a guidare, in contemporanea, 
anche la nascente Fondazione dal 
’92 al ’94). In mezzo c’è stata anche 

la politica, inevitabile in quel periodo 
storico.
Insomma la Cassa e la Dc, a 
lungo insieme. 
Sì. Tutto iniziò con la scomparsa 
del presidente della Cassa Ron-
cati e occorreva sostituirlo. Prima di 
andare in ufficio ero solito fermarmi 
nella chiesetta delle suorine per 
un momento di preghiera. Mi notò 
un commerciante molto religioso 
della zona amico del prof. Tosi, capo 
indiscusso della Dc ferrarese, che 
gli suggerì il mio nome per la presi-
denza che veniva decisa da Roma. 
Così fui nominato.
Dunque una nomina …santa. Poi 
però l’economia e la finanza, che 
sante sempre non sono…
La fermo subito: noi cercavamo di 
aiutare tutti, ci sentivamo impegnati 
anche nel sociale. La banca infatti 
doveva intermediare denaro ma 
anche “fare beneficenza”. Il quadro 
era oggettivamente diverso da oggi.
Ma c i  saranno anche de l le 
analogie…
Cer to. Ad esempio i l rappor to 
umano: internet a parte, chi entra 
in banca oggi come ieri vuole tro-
vare un professionista ma anche 
un amico, un confidente. La nostra 
gente desidera questo.
Le difficoltà non mancarono.
Altrochè. Una delle svolte si chiamò 

Ced che costava troppo: sarebbe 
stata durissima, per non dire altro, 
se non avessimo aderito al Cedacri 
(il consorzio interbancario che gesti-
sce i servizi informatici).
I l  potere, avvocato, passava 
anche attraverso la gestione del 
personale…
Cercavo di inserire le persone che 
meritavano. E non ho sbagliato…
E sempre in tema di potere: riuscì 
nell’impresa di presiedere con-
temporaneamente Cassa e Fon-
dazione (la controllante ndr). Un 
mago.
Mah, forse non si poteva. Ma io ci 
ho provato e ci sono riuscito.
Torniamo alla politica: nel suo 
ufficio in Cassa sono passati in 
tanti…
A cominciare da Andreotti. In un 
certo periodo fui anche segretario 
del partito. Cristofori era di casa. 
Goria (molto bravo, morì troppo 
presto purtroppo) venne sia come 
presidente del Consiglio che come 
ministro (inaugurò la filiale di Venez-
zano). E ancora: Scalfaro quando 
era ministro degli Interni, Prodi e 
Andreat ta .  Festegg iammo ne l 
salone gli 80 anni di Giovanni Mala-
godi col presidente del Senato Spa-
dolini. Ma lo stesso Malagodi nel ’73 
aveva inaugurato la nuova sede di 
corso Guercino.

Ma la Dc appartiene al passato 
remoto. Dopo lei fece altre scelte.
Aderii subito a Forza Italia. Rappre-
senta le mie idee liberali di sempre.
E oggi di cosa si occupa?
Continuo il mio lavoro di avvocato, 
ovviamente. Il mio ufficio (quello di 
sempre, dentro palazzo Rusconi 
ndr) ha subito danni per il terremoto 
e così ho trasferito l’attività non lon-
tano, dove un tempo c’era il mio 
amico notaio Tura. Lo divido con 
Fabrizio Toselli, bravo sindaco di 
Sant’Agostino, esponente di Forza 
Italia e mio giovane amico. Seguo 
sempre il calcio ma la mia Inter…

Alberto Lazzarini
L’articolo è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sul Carlino. Abbiamo il 
piacere di riproporlo ringraziando il 
quotidiano per la concessione.

Giberti, politica e finanza

Ecco perché un nuovo sistema elettorale 
interessa direttamente ciascuno di noi

PER LA TUA PUBBLICITÀ

0532 894142

Società
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Fisicità e movimento, bat-
taglie autentiche e inte-
riori, donne leggiadre e 
uomini in azione; persone, 
animali, paesaggi. Nicola 
Zamboni è tut to que-
sto e molto altro ancora. 
Oltre mezzo secolo dedi-
cato alla scultura costi-
tuisce il portafoglio arti-
stico pesante di questo 
bolognese nato sot to 
le bombe e che ha poi 
preferito la tranquill ità 
di una campagna in cui 
è immerso il suo splen-
dido ate l ie r  pronto a 
raccogliere tutta la luce 
possibile mentre invita a 
guardare lontano, verso la 
lunga e cangiante sagoma 
del la catena appenni-
nica. Sì, il paesaggio non 
può che offrire ispirazioni 
all’anima di Zamboni ma 
anche a quella della sua 
compagna Sara Bolzani, 
un’altra grande della scul-
tura. Insieme fanno ormai 
una coppia artistica che si 
confonde e si fonde, che 
utilizza alternativamente 
l’introspezione e la vita quotidiana 
fatta di amici e avvenimenti, indagini 
e riflessioni, viaggi e nuovi incontri.
Rame e terracotta, ma anche legno 
e pietra, sono i materiali preferiti da 
Zamboni. Nel figurativo, lo studio 
che guida la creazione ha origine 

nell’anatomia e i risultati – pensate 
ai cavalli in grandezza naturale della 
battaglia medievale – sono lì, sotto 
gli occhi di tutti e lasciano incre-
duli se si pensa alla materia – il 
rame – usato per l’opera: in appa-
renza fredda, diventa calda grazie 

all’inventiva dell’artista. Lo dimostra 
dunque questo grande progetto 
scultoreo realizzato con Sara che 
contempla trenta cavalli e cava-
lieri in battaglia, una sorta di alle-
goria dei tempi moderni. Queste 
opere sono state esposte in diverse 

mostre tra le quali quella 
tenutasi al la Rocca di 
Cento nel 2006. Si pos-
sono visitare nel citato 
atelier a Sala Bolognese 
dove è anche possibile 
ammirare la “saga” degli 
esclusi, dei profughi, dei 
palestinesi (da non per-
dere una stupenda Sacra 
Famiglia). Le splendide 
figure, volti in terracotta 
e corpi in rame, sono di 
rara eleganza, evocano 
emozioni e proiet tano 
movimento.
Zamboni ha due f i loni 
di attività: la commessa 
pubblica e quella pr i-
vata. Per quanto riguarda 
la parte pubblica (“deve 
prevalere il rappresen-
tato, cioè i l  tema, sul 
“rappresentante”, dice), 
sue opere sono ospitate 
in molti comuni del Bolo-
gnese a cominciare dal 
capoluogo, ma anche del 
Ferrarese, per descrivere 
e interpretare (“l’artista 
ha questo compito”) temi 
specifici come la Resi-

stenza e il lavoro, il teatro e il fiume, 
il medioevo. Per la parte privata, 
celebri sono le sue foglie di rame, 
ma anche i suggestivi e singola-
rissimi paesaggi, sempre in rame, 
che ritraggono colline e canneti.  

Alberto Lazzarini

Sala Bolognese

Zamboni, quando la scultura è emozione

Arte
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Pieve  d i  Cento San  G iovann i  in  Per s iceto

F ina le  Emi l ia

Festa doppia, quest’anno, per San 
Valentino, che coincide, a Pieve, con 
“La forza dell’amore è rinnovabile”: 
siamo, infatti, giunti alla 
5ª edizione della Festa 
dell’Energia Pulita!
Come sempre,  uno 
spazio è stato dedicato 
a i  b a m b in i  c o n  l o 
spettacolo “La strega 
Electra e il mistero 
del sole scomparso”, 
a cura di Fun Science. 
A seguire, la fiaccolata ha fatto 
tappa alle Nuove Scuole di Via 

Riprende l’appuntamento con la 
“Scuola per genitori” promossa 
dal Centro Famiglia di San Giovanni 
in Persiceto. Per l’anno 2014 i temi 
trattati saranno “La forma della 
coppia”, “Conoscere i bambini per 
costruire relazioni positive” e “Adole-
scenti e genitori: 
al di là dei luoghi 
comuni”. 
I l  p r i m o  c i c l o 
“La forma della 
coppia” sarà curato 
dal la consulente 
fami l i a re  A icce f 
Anna Mantuano 
ed è iniziato giovedì 
6  febbr a io  con 
l’incontro “Qual è la nostra forma 
di coppia”. Seguiranno giovedì 13 
febbraio “Quando siamo in forma” 
e giovedì 20 febbraio “Quando non 
siamo in forma, qual è l’allenamento 
giusto per mettersi in forma”. 
Il secondo ciclo sarà, invece, a 
cura dello psicologo-psicotera-
peuta Marco Carione  e avrà 
inizio giovedì 6 marzo con “Essere 
genitori: razzolare bene e predicare 
poco o niente. Allenarsi per aiutare 
i propri bambini”. A seguire, giovedì 

Il secondo appun-
t a m e n t o  d i 
“Ri-scosse” è con 
“Nina Simone - 
una voce per i 
diritti civili”. 
S a b a t o  1 5 
febbraio alle ore 
20,45, presso i l 
Teatro Comunale 
“ Z e p p i l l i ” , 
Combo Jazz Club 
&  C o m p a g n i a 
Teatrale della Luna 
Crescente presentano “If I had my 
way I’d’ve been a killer”.
La scrittrice Toni Morrison l’ha 
definita «la donna che ha incarnato 
tutte le donne». Dalla ragazzina 
che sognava di diventare pianista 
classica Nina Simone è diventata 
artista geniale, interprete appas-
sionata, diva assoluta, donna sotto-
messa, pazza furiosa ma soprat-
tutto guerriera instancabile per 

Per l’anno scolastico 2013/14 la 
Regione Emilia-Romagna ha stabilito 
di individuare quali beneficiari delle 
borse di studio gli studenti delle 
prime due classi delle scuole secon-
darie di secondo grado. 
Si tratta di un beneficio economico 
erogato dalla nostra Regione per 
gli studenti frequentanti le scuole 
superiori del territorio. Annualmente, 
infatti, la Regione definisce quali 
ordini e gradi coprire con questo 
contributo, le modalità per l’accesso 
e l’entità del contributo stesso.
Le  domande devono esse re 
presentate direttamente presso la 
scuola di frequenza.

Kennedy per l’accensione dell’im-
pianto fotovoltaico installato sul tetto 
della scuola primaria.

L a  c o n c l u s i o n e , 
i n v e c e ,  c o m e  d i 
consueto, in Piazza 
Andrea Costa con la 
proiezione del video 
“M’illumino di meno” 
d i  J o h n  S t r a d a , 
immersi in un’atmo-
s fe ra eco log ica e 
romantica.

Per f inire…tè caldo e biscotti 
per tut ti !

13 marzo e giovedì 20 marzo 
“Conoscere i bambini: sai come 
funziona il cervello di tuo figlio? Forse 
conviene saperlo durante le crisi dei 
figli” (parte 1 e parte 2). Il terzo ed 
ultimo ciclo, dedicato al mondo degli 
adolescenti, sarà curato dall’edu-

catrice e counselor 
Federica Granelli. 
Il primo appunta-
mento è previsto 
p e r  g i ove d ì  27 
marzo con l’incontro 
“Ragazzi in casa. Il 
ruolo della mamma 
e il ruolo del papà”. 
Giovedì 3 aprile e 
giovedì 10 aprile 

si terminerà con le serate “Ragazzi 
fuori. La scuola, gli amici, il diver-
timento: opportunità e difficoltà” e 
“Ragazzi dentro. Nuove emozioni, 
nuove esperienze”. 
Tutti gli incontri si terranno alle ore 
20.30 al 1° piano del Palazzo Fanin 
con accesso da piazza Garibaldi 3. 
La partecipazione è gratuita.
Per informazioni: tel. 051.825112, 
w w w . c e n t r o f a m i g l i a . i t ,  
centrofamiglia@centrofamiglia.it.

Anna Mandrioli

la conquista dei 
diritti civili degli 
afroamericani.
La sua musica ha 
unito generazioni 
di giovani afroa-
mericani nella lotta 
ed affascinato il 
raffinato pubblico 
europeo, portando 
ancora oggi, con 
tutta la sua potenza 
e la sua rabbia, 
un messaggio di 

libertà. Nel decennale della sua 
morte, questo spettacolo vuole 
rivalutare le qualità di Nina Simone 
come compositrice ed omaggiare, 
nello stesso tempo, la sua figura 
rivoluzionaria al servizio della lotta 
per i diritti civili. Tutto questo attra-
verso una rivisitazione dei brani 
più significativi del suo repertorio, 
video, testimonianze e testi di prosa 
originali. 

Gli uffici comunali rimangono a 
disposizione per informazioni, 
calcolo ISEE ed assistenza alla 
compilazione del modello di richiesta 
d’accesso al beneficio.
Potranno presentare la domanda gli 
studenti frequentanti i primi due anni 
delle scuole secondarie di 2°grado 
residenti nella Provincia di Bologna 
che soddisfino il requisito economico 
di partecipazione previsto e che 
risultino aver completato l’anno 
scolastico di riferimento.
La scadenza per la presentazione 
delle domande è stata fissata alle ore 
13.00 del giorno 03 marzo 2014.

Anna Mandrioli

Per San Valentino…festa doppia! Scuola per genitori

Ricostruire Finale

Nina Simone: una voce per i diritti civili

Borse di studio per gli studenti delle superiori

IMMOBILI
CARATTERI

AFFITTO DI:
uffici Part-Time, uffici a Giornata, 

Sale Riunioni, Sale Consiglio, 
Sale di Formazione.

SERVIZI DI: 
segreteria generale, segreteria telefonica,

gestione della Posta, 
domiciliazione legale e/o postale, 

Video-Comunicazione, Self Storagen
gestione delle emergenze 

(“Disaster Recovery”).

SERVIZI PER UN LAVORO
FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI:

mobile working, home working, 
hot desking, coworking, hub.

Viale Matteotti, 17 
BONDENO (FERRARA)

Tel 0532 894142 
Fax 0532 458098

caratteriimmobili@gmail.com

“Ricostruire Finale” è 
il percorso partecipativo 
che l ’Amministrazione 
comunale ha attivato per 
condividere proposte sulla 
ricostruzione. Si tratta di 
un vero e proprio labora-
torio urbano dove i citta-
dini possono dialogare, 
scambiarsi informazioni, 
esporre il proprio punto di 
vista e proporre idee.
Dopo la prima fase, dedi-
cata alla costruzione di 
strategie e condivisione di 
obiettivi, ci addentriamo 
adesso nella fase, che 
terminerà a giugno, dedicata alle 
esplorazioni progettuali.
I contributi che sono già stati rac-
colti saranno utili alla redazione 
del piano per la ricostruzione (LR 
16/2012) e valutati prima della sua 
adozione.
Ecco il calendario dei prossimi 
appuntamenti! 
A Massa Finalese si terranno gli 
incontri “Gli ambiti di progetto, 
le strategie, le azioni” e “MASSA 
visione d’insieme dell’area e con-
divisione delle priorità”, rispettiva-
mente venerdì 7 marzo e venerdì 4 
aprile alle ore 20,45.
A Finale Emilia, invece, i temi trattati 

saranno: “Il nuovo centro sportivo: 
dalle esigenze e aspettative, ai cri-
teri e ipotesi progettuali” (martedì 18 
febbraio, ore 20,45), “Il centro sto-
rico” (martedì 11 marzo) e “Finale: 
visione d’insieme dell’area, valu-
tazione su suggestioni e progetti” 
(martedì 15 aprile).
Incontro conclusivo venerdì 16 
maggio, alle ore 18, presso la Ten-
sostruttura Coc: “Come i contri-
buti raccolti diventano Piano della 
Ricostruzione”.
Per ogni ulteriore informazione sugli 
appuntamenti e le modalità di par-
tecipazione visitate il sito internet 
www.comunefinale.net

Anna Mandrioli

Dal territorio
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Bondeno Bondeno
Mons. Turazzi vescovo di San Marino

La consacrazione del sacerdote bondenese
La riorganizzazione del Presidio 

Socio Sanitario di Bondeno
Una giornata indimenticabile per Ferrara, 
la sua diocesi, il suo popolo. Dopo oltre un 
secolo un sacerdote di questa comunità 
torna ad essere chiamato alla cattedra 
vescovile. È monsignor Andrea Turazzi, 
consacrato sabato 25 gennaio nella splen-
dida cattedrale. Andrà a reggere la Dio-
cesi di San Marino-Montefeltro, territorio 
ormai legato alla città estense visto che è 
proprio dall’antica repubblica che proven-
gono i due ultimi vescovi ferraresi (l’emerito 
monsignor Paolo Rabitti e l’attuale titolare 
mons. Luigi Negri).
La risposta dei cristiani a questa festa – di 
autentica festa si deve infatti parlare – è stata 
larghissima, intensa, trasversale se si con-
sidera le diverse età, la provenienza sociale, 
il livello di istruzione dei tanti presenti.  stata 
dunque una partecipazione in qualche modo 
ecumenica, dedicata a un sacerdote aperto 

sul mondo, attento, disponibile. Non a caso il 
neo vescovo ha concluso il suo breve quanto 
emozionato intervento di saluto, prima della 
benedizione finale, dichiarando “eccomi”: sono 
pronto alla chiamata, al compito (non facile) 
che mi attende, a guidare un gregge che non 
conosco ma del quale presto, molto presto, 
avrò lo stesso odore.
Il rito, solenne e curato nei minimi partico-
lari, è preceduto da una lunga e significativa 
processione che ha inizio puntualmente alle 
16,30 con l’uscita del corteo dall’attiguo 
palazzo arcivescovile al suono festante delle 
campane. C’è il sole dopo molti giorni di 
nebbia e la luminosità è addirittura incon-
sueta a questa latitudine. 
Il duomo è colmo di fedeli: almeno mille 
in ordine sparso, altri cinquecento da San 
Marino, altrettanti dalla parrocchia della 
Sacra Famiglia, ultima “gestita” da mons. 
Turazzi a Ferrara. Già, il nuovo vescovo. È 
come detto emozionato 
quando varca il portone 
della cattedrale, accom-
pagnato da una ventina 
di vescovi guidati dal pre-
sidente della Conferenza 
episcopale emiliana, il 
cardinale Carlo Caffarra 
(qui esordì come vescovo 
nel 1995). 
Lo accoglie un lungo 
applauso mentre l’organo 
fa echeggiare le sue toc-
canti note lungo le navate 
e nell’abside sulla cui volta campeggia un 
superbo affresco del giudizio universale del 
Bastianino. Rende onore alla sacra celebra-
zione e al neo vescovo una splendida corale 
composta dai gruppi di Stellata (paese di 
nascita di Turazzi) e delle parrocchie cit-
tadine del Corpus Domini e della Sacra 
Famiglia.
La partecipazione è straordinaria: con il 
popolo, i giovani dello splendido Seminario 
di Ferrara, innumerevoli sacerdoti di tutta 
la Diocesi e da San Marino, accoliti, diaconi, 
autorità guidate da prefetto, sindaco di 

Ferrara, capitani reggenti e ministro degli 
esteri della repubblica sammarinese.
Caffarra nell’omelia ricorda che “la sal-
vezza è donata da Gesù a tutti. E verità e 
libertà sono la salvezza”. Guai separare 
queste due entità. Rivolgendosi a “don 
Andrea” sottolinea poi che “La chiamata 
di Cristo in Galilea era chiara: vi farò pesca-

tori di uomini”. Questa chiamata 
prosegue, sempre per “togliere 
gli uomini dalla tempesta” e ad 
evitare che “si divorino”. Di certo 
“Proverai fatiche e sofferenze ma 
nulla è più grande della gioia di 
annunciare il Vangelo. Prendi con 
te il tuo popolo, lo hai meritato per 
il tuo stile di vita”.
Il rito dell’imposizione delle mani 
sul capo di mons. Turazzi, ingi-
nocchiato, è effettuato da tutti i 
vescovi. Poi gli viene tenuto aperto 
sul capo il Vangelo. Infine riceve il 
libro dei Vangeli, l’anello, la mitra 
e il pastorale (in legno d’ulivo e 

argento), tutti simboli di specifico e pasto-
rale impegno. Seduto sul seggio a lui riser-
vato, riceve il lungo e ripetuto applauso dei 
fedeli. Abbraccia poi tutti i fratelli vescovi. 
L’emozione gli gioca un piccolo scherzo 
quando la sua mitra e quella di mons. Negri 
si…scontrano ripetutamente durante l’ab-
braccio. Ma l’abbraccio più commovente 
è quello con il fratello don Silvio, da tanti 
anni missionario in sedia a rotelle: si toglie 
la mitra, il novello vescovo, e si piega fino 
a inginocchiarsi per stringere colui che ha 
avuto un ruolo assolutamente centrale non 
solo nella sua vocazione ma anche nella sua 
crescita umana e presbiteriale.
Sessantacinque anni ben portati, sacerdote 
dal 1972, mons. Turazzi si è formato nel 
Seminario di Ferrara dove è divenuto padre 
spirituale. Poi l’esperienza nelle parrocchie 
e l’Azione cattolica di cui fu assistente.
L’arcivescovo Negri ha voluto “consegnare 

la storia di San Marino” al 
bravissimo don Andrea. 
Infine lui, mons. Turazzi: 
“fa sentire famiglia, avere 
accanto i ministrandi”. 
Molti i ringraziamenti a 
cominciare dalle asso-
ciazioni: tutti uniti. Forte 
il richiamo al Vangelo, al 
Concilio ecumenico, a 
papa Francesco. Neces-
sario chiedere il perdono, 
agli uomini e a Dio. Lo 
stemma scelto dal neo 

vescovo è il ponte in campo azzurro che 
vuole ricordare il luogo di origine (Stellata 
di Bondeno) nel quale un ponte congiunge 
la riva emiliana alla riva veneta del Po. 
Il ponte sottolinea anche il compito del 
“pontefice”: creare ponti tra gli uomini e 
Dio e fra gli uomini tra loro. La stella a otto 
punte ricorda la Vergine Maria. Il motto 
«Cor ad cor loquitur» è ripreso dal B. Henry 
Newmann e vuole indicare la via lungo la 
quale proporre agli uomini il Vangelo. Per 
arrivare al cuore bisogna parlare col cuore. 	

Alberto Lazzarini

Presentato in conferenza stampa lo stato 
dell’arte della struttura Socio Sanitara del 
Borselli.
A l la  presenza de l 
Sindaco di Bondeno, 
Alan Fabbri e del 
direttore del Distretto 
Ovest del l ’A zienda 
U S L  d i  F e r r a r a , 
Mauro Manfredini, 
è stata confermata 
con un’apposita con-
ferenza s tampa la 
disponibilità finanzia-
ria per la ricostruzione 
del Presidio Socio 
Sanitario di Bondeno. 
Il quadro finanziario 
complessivo dell’intervento ammonta a 
11.353.000,00, in cui rientrano i finan-
ziamenti art. 20 – Int. AP 51, i contributi 
derivanti dal Dlg 1388/2013 intervento n. 
762/2714 e l’importo assicurazione. Oltre 
all’importante impegno economico che è 
stato definito per il territorio di Bondeno, 
oggi però è stato possibile dire con certezza 
anche la sede di ricostruzione e ristruttura-
zione del Presidio Socio Sanitario: si tratta 
infatti della struttura del Borselli in via Dazio 
a Bondeno.
“Un momento importante per la popola-
zione del Comune di Bondeno, - come ha 
ricordato il Sindaco Fabbri- in quanto con il 
terremoto del maggio 2012, si sono dovute 
mettere in campo importanti risorse ed 
energie per ricostruire l’intera città. Oggi 
con queste conferme è possibile puntare 
alla ricostruzione della sanità locale, che 
in questo modo sarà in linea anche con 
le innovative modalità di presa in carico 
dei pazienti, in particolare per le fasce più 
deboli e per i pazienti 
con patologie croniche. 
Con la ricostruzione del 
Borselli, si è raggiunto 
anche l’obiettivo di man-
tenere i servizi sanitari 
in un “unico luogo” e 
allo stesso tempo sal-
vaguardare Villa Dazio, 
conosciuta per il suo 
spessore storico”. 
Il direttore del Distretto 
Ovest, Mauro Manfre-
dini ha poi illustrato le 
diverse tappe previste 
per la realizzazione dei 
lavori che rimetteranno a nuovo la strut-
tura Socio sanitaria. Prima del termine dei 
lavori, saranno infatti necessarie diverse 
operazioni di ricollocazione dei vari servizi 
sanitari attualmente presenti nella strut-
tura, poiché anche con l’attività del can-
tiere, dovranno comunque essere operativi 
per non creare disservizi alla popolazione 
locale. Oltre al mantenimento dei servizi 
sanitari sarà nel frattempo possibile anche 
l’implementazione dell’offerta ambulato-
riale, si arriverà infatti a 18 specialità per 
Bondeno. L’attività ambulatoriale sarà col-
locata nell’ala Ovest della struttura del 
Borselli, attualmente occupata dalla medi-
cina di gruppo, che verrà di conseguenza 
spostata (marzo 2014) nella palazzina Stebb 
(ex casina delle suore) al fine di predisporre 
gli spazi necessari per ospitare le diverse 
specialità.

La riorganizzazione del 
Presidio Socio Sanitario 

Casa della Salute
Ospedale di Comunità
Degenza Socio Sanitaria
 Attualmente tutto il complesso Ospedaliero 
“F.lli Borselli” di Bondeno è vuoto tranne il 

corpo posteriore e l’ala Ovest - Centro Resi-
denza Anziani –CRA - e la Medicina di Gruppo 
– unici spazi che non hanno subito danni a 

causa del sisma del 20 
e 29 maggio 2012. 
La r iorganizzazione 
dei servizi sanitari e 
socio-sanitari dell’A-
zienda USL di Ferrara, 
condivisa e pianificata 
nel 2011, prevedeva lo 
sviluppo delle “Case 
della Salute” ma è 
stata interrotta dal ter-
remoto del 2012.
La pianificazione dei 
Servizi sanitari provin-
ciali , approvata nella 

Conferenza Socio Sanitaria di giugno 2013, 
ha ripreso e sviluppato l’originaria proget-
tazione relativa al “Borselli” che è stata 
definitivamente approvata anche in sede 
regionale unitamente alle opere di ripristino, 
messa in sicurezza e miglioramento della 
struttura.
Tappe previste per la progettazione:
Predisposizione progetto preliminare. Affi-
damento e realizzazione del progetto defi-
nitivo ed approvazione da parte degli organi 
Istituzionali. Redazione del progetto ese-
cutivo e sua approvazione da parte degli 
organi Istituzionali a cui seguirà l’esecu-
zione dell’opera.
Tappe per la realizzazione del Progetto:
1) Demolizione dell’ala Est del Presidio e 
costruzione ex novo al suo posto di una 
struttura antisismica costituita dal piano 
terra, primo piano e secondo piano, di circa 
600 mq. per piano. 
2) Trasferimento nella nuova Struttura anti-
sismica dei Servizi presenti nell’ala Ovest.

3) Consolidamento antisismico e ripristino 
strutturale del corpo centrale del Presidio.
4) Il recupero e la messa in sicurezza del 
corpo centrale che consentirà di realizzare:
•	 Al piano terra: servizi per l’accoglienza e 

accettazione, la riabilitazione fisiatrica e 
la diagnostica per immagini.

•	 Al primo piano : ulteriore sviluppo della 
Casa della Salute che vede la creazione 
di un settore di degenza specificata-
mente dedicato con 15 posti letto che 
risponde alle caratteristiche “dell’ Ospe-
dale di Comunità”

•	 Al secondo piano: settori dedicati alla 
degenza attraverso l’ampliamento di 5 
posti letto destinati al Centro di Resi-
denza Anziani; la creazione di 10 posti 
letto per pazienti con grave handicap 
neurocerebrale e la riallocazione dei posti 
letto del Centro di Residenza per Anziani 
ospitati al secondo piano dell’ala Ovest.

•	 Al terzo piano: ripristino dell’aula riu-
nioni e degli studi professionali e 
amministrativi.

5)   Demolizione ala Ovest
 QUADRO FINANZIARIO DELL’INTERVENTO

TOTALE: 11.353.000,00

Momento dell’ingresso in Duomo

Mons. Turazzi al centro

Mons. Negri abbraccia Mons. Turazzi
alla fine della cerimonia

Dal territorio
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Ef f ic ienza e tempest iv i tà de i 
soccorsi. Con la prima chiamata 
da Comacchio il 28 gennaio 2014 
è diventata operativa la Centrale 
Unica del 118 di Bologna e Ferrara. 
Ogni chiamata dai cittadini della 
provincia di Ferrara viene ora infatti 
ricevuta e smistata dagli operatori 
della centrale all’Ospedale 
Maggiore di Bologna.
Per i cittadini non cambia 
nulla: la centrale unica 
s i  occupa di prendere 
in carico le chiamate e 
attivare i mezzi di soccorso, 
che restano nel territorio 
della provincia di Ferrara e 
continuano a partire dalle 
postazioni dove sono stati 
dislocati finora.
 
Dodici infermieri, f inora 
in servizio nella centrale 
operativa dell’ex Sant’Anna di 
Ferrara, adesso affiancano i 
colleghi di Bologna nella centrale 
operat iva del Maggiore  per 
organizzare gli interventi di soccorso 
nel territorio ferrarese. La vecchia 
centrale del Sant’Anna gestisce ora 
i trasporti ordinari (da ospedale a 
ospedale).
La centrale 118 del Maggiore, 
inaugurata nel maggio 2013, è 
dotata delle più avanzate tecno-
logie che consentono di ottimizzare 
le funzioni: completa integrazione tra 
i sistemi radio, telefonici e dati; gli 

applicativi dialogano con i data base 
telefonici e cartografici, riducendo 
al minimo gli errori di localizzazione; 
l’integrazione dei dati è completata 
dai flussi informativi da e verso i 
computer all’interno dei mezzi di 
soccorso. L’operatore della centrale 
operativa può dunque conoscere, in 

tempo reale, la posizione, la velocità 
e lo stato di tutti i mezzi di soccorso 
sul territorio, individuando quello 
più vicino al luogo di intervento. La 
struttura ha una superficie di 1.451 
metri quadrati ed è stata realizzata 
con un investimento complessivo di 
4,5 milioni di euro.
Alla centrale unica di Bologna e 
Ferrara si è arrivati dopo un lungo 
percorso che vede il sistema dell’e-
mergenza-urgenza regionale all’a-
vanguardia a livello nazionale. 

L’Emil ia-Romagna è stata la 
prima ad adottare il 118 (nel 1990) 
e la normativa nazionale è forte-
mente ispirata da quella regionale. 
Inoltre, fin dal 1993 sono state indivi-
duate tre aree omogenee regionali 
di aggregazione operativa e tecno-
logica e già dal 1997 è stata avviata 

la realizzazione della prima: 
la centrale operativa unica 
della Romagna che dal 2009 
processa le chiamate del 118 
di Forlì, Cesena, Ravenna, 
Rimini.
Grazie all’evoluzione della 
tecnologia in dotazione alle 
centrali operative, oggi è 
possibile automatizzare quasi 
completamente il processo 
di  r icez ione e gest ione 
delle chiamate, riducendo 
drasticamente gli errori e 
velocizzando le procedure 
di attivazione dei mezzi di 
soccorso.

A Bologna, dopo cinque anni di 
utilizzo dei nuovi sistemi, il numero 
di errori (localizzazione del luogo di 
intervento) è sceso a 2 casi ogni 
10.000 invii di soccorso. L’espe-
rienza delle centrali operative a 
Roma, Milano, Torino ha dimostrato 
inoltre che le nuove strutture, come 
quella aperta all’Ospedale Maggiore 
di Bologna, sono in grado di operare 
efficacemente con popolazioni di 
riferimento tra i 2 e i 3 milioni.
Entro il 2014, la struttura del 

Operativa la centrale unica
del 118 di Bologna e Ferrara

InformaSalute

Maggiore di Bologna diventerà la 
centrale operativa unica dell’area 
omogenea est che coprirà anche 
il territorio della provincia di 
Modena.
I l  Commento del l ’assessore 
regionale alle Politiche per la 
salute Carlo Lusenti:
“Grazie alle innovazioni tecnolo-
giche introdotte in questi anni è 
stato possibile migliorare il lavoro 
degli operatori delle centrali e quindi 
il servizio per i cittadini, diventato 
sempre più capillare, efficiente, 
sicuro e di elevatissima qualità 
assistenziale”. I percorsi condivisi 
con le Conferenze territoriali sociali 
e sanitarie dei territori interessati 
“hanno permesso – ha aggiunto 
Lusenti – di realizzare l’unificazione 
delle centrali, che presto saranno tre 
in tutta la regione. Dopo quella unica 
della Romagna e quella appena 
attivata tra Bologna e Ferrara, preve-
diamo di proseguire con l’integra-
zione di Modena, entro quest’anno, 
e successivamente l’unificazione 
delle centrali di Piacenza, Parma e 
Reggio Emilia”.

Fonte Regione Emilia-Romagna

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it
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La stagione della Centese prosegue 
a singhiozzo a causa del maltempo 
che ha costretto a due giornate di 
stop per l’impraticabilità dei terreni 
di gioco. 
Domenica 26 gennaio, purtroppo, 
il Bulgarelli ha registrato il poco 
invidiabile primato di essere stato 
l’unico campo di tutta la regione sul 
quale è stato impossibile giocare, 
fatta eccezione per quelli innevati 
delle zone appenniniche. Un’ulte-
riore conferma dell’assoluta inade-
guatezza delle strutture a dispo-
sizione in città, confermata dalla 
scelta obbligata, due domeniche 

dopo, di andare a disputare sul sin-
tetico di Riale la gara casalinga con-
tro l’Arcetana che altrimenti sarebbe 
stata anch’essa inesorabilmente 
rinviata. 
Sul campo, la squadra ha raccolto 
solo un punto nelle due gare dispu-
tate nel 2014, e ora si prepara a una 
serie di scontri decisivi per capire 
come si potrà concludere questa 
annata che ha segnato il ritorno in 

Eccellenza. 
Nell’ultima gara disputata, hanno 
esordito due nuovi acquisti che 
dovrebbero puntellare la rosa di 
mister Barbi per il finale di stagione: 
si tratta del difensore Ciano e della 
punta Dentale, andato subito a 
segno contro l’Arcetana. 
La juniores regionale, anch’essa 
stoppata a ripetizione dal maltempo, 
si mantiene in piena corsa per la 
qualificazione alle fasi finali del cam-
pionato cui accederanno le prime 
due classificate di ogni girone. 
Per quanto riguarda infine i più pic-
coli, presentiamo questo mese i 

Pulcini 2004-2005 guidati da mister 
Michele. 
Si tratta di: Thomas Accorsi, Andrea 
Cappadona, Mattia Casoni, Gabriele 
Cassani, Vito Castell i, Niccolò 
Frabetti, Tommaso Gargi, Ales-
sandro Gavinel, Lorenzo Govoni, 
Yuri Gravina, Francesco Imperato, 
Francesco Marra, Mattia Moretti, 
Ardit Sefa, Andrea Soffritti, Stefan 
Stancu, Maurizio Tunno.

I l  CT Sa la Bolognese 
ha ospitato una tappa 
del Circui to Giovani le 
UISP 2014 di Mini-Ten-
n i s  ne l l a  g io r na ta  d i 
sabato 1 febbraio. Folto 
il gruppo dei mini-ten-
nisti (40) pronto a sf i-
d a r s i  s u i  c a m p i  d e l 
piccolo ma accogliente 
circolo bolognese. Alla 
fine ha trionfato la pic-
cola Govoni  I rene,de l 
CT Pieve d i  Cento,a l 

suo  p r imo su c c e s s o 
tennistico.
O v v i a m e n t e  f e l i c i s -
sima Irene a cui vanno 
i complimenti dei suoi 
c o m p a g n i  d i  a l l e n a -
m e n to ,  d e l  M a e s t r o 
U I S P  Z u c c h i n i  Fa u -
s to ,d e i  d i r i g e n t i  d e l 
CT Pieve con in testa 
i l  Presidente Facchini 
Giovanni ed ovviamente 
dei genitori!

Carles Tugnoli 

È stato un bel fine 
settimana di sport e 
amicizia quello che 
ha visto protagoni-
ste Tramec Cento e 
Tul ipano Bologna, 
con una serie di ini-
z ia t ive magis t ra l -
mente organizzate 
da i  gemel lat i  O ld 
Lions e Fossa dei 
Leoni, a dimostra-
zione del fatto che la 
passione sportiva a 
volte può unire anzi-
ché dividere. 
Un fine settimana che 
avrebbe anche potuto 
ave re un ep i logo 
trionfale per la Benedetto se il metro 
arbitrale... Ma andiamo con ordine. 
Ottenuta la prima vittoria casalinga 
del 2014 contro Piombino, la Tramec 
aveva perso una ghiotta occasione 
a Mortara, cedendo di schianto 
nel finale alla neopromossa Expo 
Inox dopo essere stata davanti per 
tutta la gara. Va detto che il parquet 
lomellino si era già rivelato fatale 
anche a corazzate del calibro di Tor-
tona e Fortitudo, ma il modo in cui 
era maturata questa sconfitta aveva 
probabilmente lasciato il segno. 
Infatti alla successiva partita in casa 
contro Cecina la squadra sembrava 
soffrire in modo eccessivo la pres-
sione, tanto da lasciarsi dominare da 
un avversario di buon livello ma cer-
tamente non irresistibile. I tifosi bian-
corossi manifestavano apertamente 
il disappunto per l’atteggiamento 
ritenuto insufficiente, ma ribadivano 

Centese in cerca
di certezze

Tornei Giovanili UISP 2014 Mini-Tennis

Tramec, sport
e amicizia

al tempo stesso il loro 
appoggio a giocatori 
e staff tecnico e orga-
nizzavano la loro pre-
senza in massa alla 
successiva trasferta 
di Empoli. E’ lì che si 
compie la trasforma-
zione della squadra 
centese, che con una 
perentoria reazione e 
ottime percentuali al 
tiro mette al tappeto 
la squadra empolese, 
confermandosi la sua 
“bestia nera” grazie 
alla quarta vittoria su 
quattro incontri dispu-
tati in due anni. 

L’entusiasmante successo della Tra-
mec matura però in un contesto 
allucinante: sono ben nove a fine 
partita gli espulsi (quattro empo-
lesi, tra cui lo speaker per insulti a 
Di Trani, e cinque centesi: Scom-
parin, Di Trani, Nieri, De Pascale e 
Claudio Bretta). Il verdetto emesso 
dalla Lega nei giorni successivi 
priva ingiustamente la Tramec del 
suo capitano per due giornate e 
la società centese decide, con un 
gesto encomiabile, di non presen-
tare ricorso ma di devolverne in 
beneficenza l’importo. 
La Benedetto si presenta così alla 
trasferta contro la Fortitudo (che nel 
frattempo ha esonerato Toto Tinti) 
senza poter schierare Di Trani fra 
i dieci: partenza a handicap e un 
bel vantaggio per la Effe, o almeno 
così sembra. Ma con una grande 
dimostrazione di coraggio, orgoglio 
e forza di volontà di fronte ai cin-
quecento sostenitori centesi giunti 
a Bologna, la Tramec va vicinis-
sima ad espugnare il Paladozza e 
a conquistare un risultato storico, 
negato solo nel finale da una serie 
di fischiate contrarie consecutive 
che consegnano i due punti alla 
Fortitudo. 
La squadra e lo staff tecnico escono 
ovviamente a testa altissima da una 
partita che ha messo in evidenza il 
loro grande carattere e, con il rien-
tro di Bona che ha potuto calcare 
di nuovo il parquet proprio a Bolo-
gna, possono guardare al futuro con 
maggior fiducia.

Marina MaurizziIrene Govoni vincitrice Torneo UISP di Mini-Tennis

Gol della punta Dentale 

Il capitano Simone Di Trani
Foto di Roberto Rubbini
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